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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani sl apre a Parigi la Conferenza 
della Pace. L’Italia democratica spera di 
aver dalia Conferenza una pace giusta. 
Essa 1’attende in modo particolare dalle 
grandi nazioni che hanno distrutto il fasci¬ 
smo e a cui spetta il contributo principale 
alla ricostruzione dei mondo. 


ANNO XXIII (Nuova urie) N. 17S 


DOMENICA 28 LUGLIO 1946 


Una copia L. 5 • Arretrata ' L. 8 


INIZIATIVA 
DI POPOLO 


Mi paro opportuno richiamare 
l'attenzione su un punto del di¬ 
scorso del compagno Togliatti al¬ 
la Costituente al quale non si è 
fallo alcun cenno né da parie dei 
giornalisti, né da parte degli ora¬ 
tori che hanno parlato, dopo To¬ 
gliatti, dalla tribuna parlamenta¬ 
re, nonostante i numerosi riferi¬ 
menti fatti, dagli uni e dagli altri, 
n questo discorso. Forse è sfuggita 
loro l’importanza del punto cui ini 
riferisco; o forse invece essi ne 
hanno compreso benissimo la im¬ 
portanza, ma hanno preferi lo 
ignorare l’argomento, per non cor¬ 
rere il rischio di valorizzarlo e di 
farlo oggetto di un’ampia discus¬ 
sione. Come è noto. \i sono alle 
volle dei temi che scottano... 

' Il Governo — ha detto il com¬ 
pagno Teglia Iti — si propone ili 
svolgere un'attività economica di¬ 
rettiva attraverso il Comitato di 
Ricostruzione: attraverso l’I.R.t. 
Sta bene. Salutiamo queste propo¬ 
ste per quanto hanno di efficace, 
ma vorremmo che questa attività 
direttiva scendesse dalla sommità 
fino alla periferia, che il Comita¬ 
to per la Ricostruzione non si li¬ 
miti ad essere un'Assemblea di 
Ministri che espongono i loro pup- 
ti di vista e poi ritornano all'uf¬ 
ficio loro e ognuno fa quello che 
gì pare e piace, mentre i funzio¬ 
nari continuano a lavorare come 
prima. Occorre che, come voi go¬ 
verno avete un programma di 
emergenza, simili programmi di 
emergenza siano elaborati nelle 
prooincic, con iì contributo dei 
rappresentanti di tutte le categorie 
di lavoratori e dei produttori, in 
modo che tutto il popolo veda che 
noi lavoriamo sul serio nel suo in¬ 
teresse, per soddisfare le sue ne¬ 
cessità elementari. Allora, quando 
il popolo vedrà questo, noi potre¬ 
mo chiedergli lavoro, e anche sa¬ 
crifici e ce li darà. Altrimenti non 
so quale potrebbe essere il suc¬ 
cesso di un governo ». 

Questo suggerimento del compa¬ 
gno 'f ogliati è, secondo me. im¬ 
portante da un punto di \ista iin- 
. mediato-cH^anchenÉa* «nCpunto d » 
vista generale c di ampia prospet¬ 
tiva. • ' . 

F/ importante da un punto di 
vista immediato perchè l'auspi¬ 
calo intervento dei rappresentanti 
di tutte le categorie di lavoratori 
e dei produttori nella elaborazio¬ 
ne dei piani di emergenza e di ri¬ 
costruzione nelle singole provinole 
porterebbe ad una serie di pro¬ 
poste concrete, aderenti alla real¬ 
tà e basate sui bisogni e sulla 
vivi, esperienza del popolo, vale 
a dire di chi è maggiormente in¬ 
teressato alla riuscita dei piani di 
emergenza e di ricostruzione, per¬ 
chè da questi piani dipende il suo 
lavoro, il suo pane, il suo avve¬ 
nire. E’ bene ricordare clic ogni 
volta che si è fatto appello alle 
immense energie delle grandi mas¬ 
se, alla loro iniziativa, alla loro 
capacità ed al loro spirito di sa¬ 
crificio. i risultati sono sempre sta¬ 
ti positivi: tanto se si trattava di 
problemi politici, quanto se si 
trattava di problemi economici e 
perfino militari. Senza questa ini¬ 
ziativa. senza questa capacità e 
senza questo spirito di sacrificio 
delle grandi masse popolari, mai. 
per esempio; la nostra lotta di li¬ 
berazione avrebbe potuto diveni¬ 
re una rcalià. 

D’altra parte, come giustamente 
dice il compagno Togliatti, soltan¬ 
to la partecipazione attiva delle 
mas'C alla elaborazione dei pia¬ 
ni di emergenza e di ricostruzio¬ 
ne permetterà di dare a tutto il 
popolo la sensazione precisa che i 
deputati e il Governo si preoccu¬ 
pano seriamente delle sorti dei la¬ 
voratori ed operano con tutte le 
loro forze per superare le gravis¬ 
sime difficoltà dell'ora presente. 

Ed infine — ed è a questo a cui 
mi riferivo accennando alla im¬ 
portanza del suggerimento del 
compagno Togliatti, da un punto 
di vista generale e dì ampia pro¬ 
spettiva — l'intervento delle mas¬ 
se alla elaborazione dei piani di 
emergenza e di ricostruzione rap¬ 
presenterà la miglior prova del 
fatto che vi è qualcosa di profon¬ 
damente cambiato in Italia poi¬ 
ché. con questo intervento, la ela¬ 
borazione delle misure, dei prov¬ 
vedimenti e delle disposizioni che 
interessano il popolo non rappre¬ 
senterà più. reme nel passato, il 
privilegio c il monopolio di chi 
sia in alto, ma sarà anzi lo stesso 
governo, espressione del popolo, 
che si rivolgerà, di fronte ad ogni 
'problema di importanza decisiva, 
alle masse popolari affinché que¬ 
ste possano contribuire e contri¬ 
buiscano realmente alla soluzione 
dì tali problemi sulla base dei 
loro bisogni e della loro espe¬ 
rienza. 

Si tratta. in«otntna. non soltan 
to di migliorare i piani di emer¬ 
genza e di ricostruzione dì cui 
tanto sì parla in questi giorni. Sì 
tratta anche e sopratntto di fissa¬ 
re un principio — la necessità di 
una stretta collaborazione tra po¬ 
polo c governo su tutti i problemi 
importanli — che deve essere ol¬ 
la base di ogni governo che vo¬ 
glia essere, come noi vogliamo sia 
il nuovo governo italiano, un go¬ 
verno del popolo e per il popolo. 

MARIO MONTAGNANA 


RIUNIONE A MONTECITORIO ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLA PACE 


Le direttive per la delegazione a Parigi 

precisate dalla Commissione per i Trattati 


I lavori delle altre Commissioni - Le disavventure di Ci socchi e 
De Martino , deputati liberali - Il problema delle autonomie regionali 


La nostra aviazione 

e gli accordi con la T. W,À; 


Proseguono attivamente a Mon¬ 
tecitorio i lavori delle Commissioni 
e eottocommissinrw della Costituen¬ 
te. ieri mattina si è riunita la 
commissione per 1 Trattati Inter¬ 
nazionali. Al termine della riunione 
è stato diramato il seguente comu¬ 
nicato: 

« Si è riunita stamane a Monteci¬ 
torio la Commissione per i trattati 
internazionali, presieduta dall'on- 
Ivanoe Domimi, che ha ascoltato 
una lunga e dettagliata relazione 
del Presidente del Consiglio e Mi¬ 
nistro degli Esteri, un. De Gasperi. 
sulla situazione internazionale del- 
rilalla alla vigilia della Conferen¬ 
za dei 21. 

E' seguita un’ampia discussione 
che ha messo in risalto l’accordu dì 
tutti i presenti sull’azione che la 
Delegazione italiana dovrà svolge¬ 
re a Parigi per una decisa tutela 
dei diritti italiani e per il raggiun¬ 
gimento di una puce giusta e dure¬ 
vole ncU’intercsse della coopera¬ 
zione internazionale ». 

L’on. De Gasperi, interrogato dal 
giornalisti, ha dichiarato che per¬ 
sonalità politiche faranno parte 
della delegazione italiana che st 
recherà a Parigi in occasione della 
Conferenza della Pace. I nomi dei 
componenti la delegazione saranno 
resi noti domani o dopodomani. 

Nella mattinata di ieri si è riu¬ 
nita la Giunta delle elezioni. La 
seduta è stata non poco movimen¬ 
tata per le disavventure dei depu¬ 
tati liberali Visocchi e De Martini, 
l’elezione dei quali è stata conte¬ 
ntata 

11 compagno Grieco, relatore per 
il collegio di Roma, ha sollevato il 
caso del deputato liberale Vivac¬ 
chi. eletto a Roma nelle liste del 
l’U. D. N. 

Visocehi, che è titolare di con¬ 
cessioni di beni demaniali, è Ine 
leggibile, a nonna dcll’art. 11 della 
legge eletto!ale che stabilisce ira 
l’altro:. ... , ___’ _ . 

«Non sfinò eleggibili coloro che 
sono vincolati con lo Stato per con¬ 
cessioni o contratti di opere o som¬ 
ministrazioni >». 

Dai rapporti pervenuti alla Giun 
ta delle elezioni risulta che il de¬ 
putato Visocehi è concessionario, 
per la produzione di energia elet¬ 
trica. di una doppia derivazione di 


ne di Picinisco (Frosinone) e di 
una miniera demaniale di manga¬ 
nese iti contrada Mortale, comune 
di Casaletto (Frosinone). 

Risulta inoltre che la Concessio¬ 
ne delle acque del fiume Melfa è 
stata, ottenuta in via precaria ed 
è logico quindi ammettere, in via 
teorica naturalmente, che il Visoc- 
chi potrebbe rivalersi della sua 
qualità di deputato per rimanere 
titolare della concessione stessa. 
Concessione ottenuta., a quanto 
sembra, per interessamento del Mi¬ 
nistro fascista Ricci, quando Visoc- 
chi r.gu era deputato, ma gerarca. 

Alcuni deputati hanno fatto pre¬ 
sente che gli ascendenti di Visoc¬ 
ehi sono stati al contempo depu¬ 
tati e titolari della concessione.. Ma 
il compagno Grieco ha fatto giu¬ 
stamente osservare che una scor¬ 
rettezza, commessa nel tempo pas¬ 
sato, non autorizza una nuova scor¬ 
rettezza e alla fine a stata accolta 
la contestazione dell’elezione. 

Ugual sorte è toccata al deputa¬ 
to liberale di Salerno De Martino 
(quello che distribuiva Ja pasta) il 
quale è concessionario di una col¬ 
tivazione di tabacco. 

La ' contestazione, come è noto 
api e un vero e proprio «processo 
nel quale il deputato la cui elezio¬ 
ne. è stata contestata, deve difen¬ 
dersi davanti alla Giunta delle ele¬ 
zioni e. in sede di appello, davanti 
all’Assemblea Plenaria. 

Il «processo» a carico dei depu 
lati Visocehi e De Martino sarà 
celebrato, in seduta pubblica, da¬ 
vanti alla Giunta delle elezioni ai 
primi di settembre 

Nel caso venisse annullata Dele¬ 
zione di Visocehi a lui subentre¬ 
rebbe l’ex sottosegretario alla Giu 
stizia Veroni. L’on. Veroni, per di¬ 
mostrare la sua indifferenza in 
materia e in segno di solidarietà 
.verso il suo amico, avrebbe però 
espresso Dintenzionp. di difendere 
il 'Visocehi davanti lilla Giunta del¬ 
le elezioni, e di non accettare, in 
caso di sconfitta del Visocehi, la 
successione. 

Nel pomeriggio di ieri - si è riu 
nitj, pure a Moneutorio. la sotto¬ 
commissione per l’ordinamento co¬ 
stituzionale. 

Il compagno Terracini, presiden- 


acqua del fiume Melfa. nel’conni-ite della soùocommissione. ha dato. 


all’inizio della riunione, la paro¬ 
la al democristiano on. Ambrosim, 
relatore sulla questione delle auto¬ 
nomie locali. 

Il relatore si è pronunciato, af¬ 
fermando un punto di vista che ha 
incontrato il favore dei successivi 
oratori, per la concessione di una 
autonomia regionale, che potrebbe 
avere anche portata politica fino a 
concretarsi in un Ente Regione. 

L’autonomia proposta dal relato¬ 
re. che porta alla conseguente crea¬ 
zione di un parlamento regionale, 
crea naturalmente, nella sua appli¬ 
cazione. una serie di problemi: 
quali saranno i poteri dello Stato 
di fronte alla Regione? le modalità 
per Delezione del parlamento re¬ 
gionale Dovranno essere stabilite 
dallo Stato o dalia Regione? quali 
saranno i poteri del Presidente re¬ 
gionale? nel quadro regionale quali 
dovranno essere le libertà dei mi¬ 
nori Enti Autarchici (Comune e 
Provincia)? dovrà scomparire ia 
provincia? il controllo sul Comuni 
dovrà essere di merito, di legitti¬ 
mità. ispettivo o si dovrà sostituire 
al controllo il diritto comune? 


Su questi problemi hanno parla- Stato non solo decentrato, ma fe¬ 


to. fino ad ora, tre deputati: Zuc- 
carini. Einaudi e Lussa. 

Oliviero Zucearini. del P.R.I , ha 
affermato che il problema dell’au¬ 
tonomia non si esaurisce nella re¬ 
gione, ma che alla base di questa 
resta sempre il Comi!’ e. 

Occorre quindi stabilire — ha 
detto Z.uccarini — quali sono i li¬ 
miti dell’azione comunale e biso¬ 
gna rispondere a questo interroga¬ 
tivo: Lo stato si costruisce dalla 
periferia al centro o inversamente? 
F, cioè, in altre parole: autonomia 
o decentramento? 

1,’on. Einaudi, che ha preso la 
paiola subito dopo, ha esaminato il 
problema dell’autonomia regionale 
soprattutto sotto il profilo finan¬ 
ziario. 

In sostanza Don. Einaudi si è di¬ 
chiarato sfavorevole alla concessio¬ 
ne di un’autonomia finanziaria al¬ 
l’Ente Regione, egli si è anche op¬ 
posto al concetto di affidare alle 
Regioni il potere giurisdizionale. 

Per ultimo ha preso la parola 
Don. Lussu. del Partilo sardo d’a¬ 
zione. egli si è dichiarato per uno 


deralistico. L’on. Lussa ha infine 
domandato la soppicssione dell isti¬ 
tuto del Prefetto. 

Alle 20 e .‘10 la sottocommissione 
ha sospeso Li seduta che verrà ri¬ 
presa domani alle 17 

La discussione sua autonomia du¬ 
rerà probabilmente tino a giovedì. 
Dopo di che la sottocommissione si 
aitnoierà in 4 sezioni: 1) potere le¬ 
gislativo: 2) capo deuo Stato: .1) po¬ 
tere esecutivo; 1) oigani di control¬ 
lo (magistratura. Corte dei Conti, 
Consiglio di Stato). 

Ogni sezione nominerà un rela¬ 
tore che lavorerà dinante le brevi 
vacanze estive e che riferirà alla 
sezione dopo il 20 agosto. 

Durante la prima metà di set¬ 
tembre si Riunirà la sotlocommis- 
tionc che procederà all’unifieazio- 
ne materiale elaboiata delle se¬ 
zioni. 

Neila seconda quindicina di set¬ 
tembre si riunirà la Commissione 
che dovrà elaborare, entro il 20 ot¬ 
tobre. lo schema di costituzione da 
sottoporre all’Assemblea Plenaria 
dell? Costituente. 


(/onorevole Cevolotto l’altro ieri 
alla Costituente perdette un’occasio¬ 
ne eccellente per tacere, tanto più che 
nelle critiche, necessariamente severe, 
da me fatte nel discorso del z) luglio 
io mi ero ben guardato dallo scen¬ 
dere in petegole/zi di carattere per¬ 
sonale. v'iitaiiìciite, la gravita delti' 
cose che dissi impressionò l’Ascmblea 
a tal punto da indurre il nuovo Mi¬ 
ni-aro a prender subito la parola per 
annunciare di aver fermato l’acqui¬ 
sto dei sentono aeroplani Douglas. 
Ma nessuno potrebbe dire che nella 
mia esposizione non tossi st.ro sere¬ 
no ed obietti; o. Il resoconto steno¬ 
grafico del discorso sta lì a’provtrlo. 

Delle mie critiche Cevolotto cte- 
dette difendersi solo nel momento in 
cui stavano per chiudersi i lavori 
dell’Assemblea, mettendosi così nrl- 
l’impossibiliti di replicare prima clic 
si chiudesse la sessione. Ma bastereb¬ 
be riflettere un momento su quello 
che egli disse per avere la piena con¬ 
ferma della fondae/za delle mie cri¬ 
nelle, che del resto, era stata impli¬ 
citamente ammessa anche dal Mini¬ 
stro Cingolata. 

Tutta la difesa dell on. Cevolotto 
al riguardo del contratto stipulato 
con la TWA consistette nel debolis¬ 
simo argomento clic si fosse prov ve¬ 
duto a melare gli interessi italiani fa¬ 
cendo partecipare il nostro capitale 
in misura prevalente: 6o per ceno 
contro il 40 per cento assegnato agli 
americani. Cevolotto non sapeva che 
questo particolare era stato già da 
me messo in evidenza all’Assemblea. 
Però io avevo aggiunto che questa 
prevalenza del capitale italiano era 
stata neutralizzata da un articolo del 


UNA DATA DECISIVA PER Ì/AVVENIRE D EL MONDO 

Domani si apre la Conferenza de lla Pace 

Il Ministro degli Esteri Molotov presiede la delegazione sovietica - Il Primo 
Ministro Attlee sostituisce Bevin come capo della rappresentanza inglese 


PARIGI. 27 — Tutto è ormai 
pronto al Lussemburgo per l’inizio 
della Conferenza della Pace. Lune¬ 
di. alle quattro del pomeriggio, il 
rappresentante della, -potenza esor¬ 
tante. Bidault. saluterà le delega¬ 
zioni delle * 21 nazioni convenute 
nella capitale francese 
L'arrivo a Parigi di quasi tutte 
le delegazioni partecipanti alla 
Conferenza e la loro sistemazione 
rappresenta intanto la nota domi¬ 
nante della vita parigina. 

Il fatto però che ha maggiormen¬ 
te sorpreso gli ambienti politici e 


Il GRUPPO PARLAMENTARE DEL P. (. I. ALIA COSTITUENTE 


L’azione dei deputati comunisti 

in difesa degli interessi dei lavoratori 


Un primo bilancio dell'attività del (luttuosi come quelli recenti di San 


Gruppo parlamentare comunista 
registra, oltre ai di.-coivi dei com¬ 
pagni Togliatti. Alberganti. Nobile. 
Nadia Spano, una serie di interven¬ 
ti concreti, attraverso ordini de! 
giorno, interpellanze, interrogazio¬ 
ni. in dift.-a degli interes.-i del po¬ 
polo. 

Nell’azione parlamentai e i no¬ 
stri compagni hanno già ottenuto 
alcuni rilevanti -ucce.-.-i: la con¬ 
cessione del premio della repub- 
bliga alle mogli dei prigionieri, con¬ 
cessione ottenuta mercé l'interven¬ 
to delle nostre compagne deputate, 
l'intervento del compagno Togliat¬ 
ti in seno alla sottocommissione in¬ 
caricata di elaborare la dichiara¬ 
zione de* diritti, intervento che è 
valso a portare su di un piano con¬ 
creto i lavori di questa sottocom¬ 
missione; la speditezza con cui pro¬ 
cedono i lavori della sottoeommis-i 
sione per l'ordinamento costituzio-! 
naie, speditezza in gran parte do-! 
vuta al suo Presidente Terracini 

Ma oltre a questa attività, di cui 
abbiamo già dato notizia, il nostro 
gruppo parlamentare ha svolto e 
continua a svolgere la sua opera in 
difesa degli interessi dei laborato¬ 
ri attraverso una serie di interpel¬ 
lanze e di interrogazioni sui più 
importanti problemi nazionali. 

Molte interrogazioni sulle condi¬ 
zioni degli insegnanti sono state 
presentate dai compagni Platone. 
Loz 2 a. Mezzadra e Leonilde Jotti 
In queste interrogazioni è stato 
chiesto tra l'altro al Governo cosa 
si intende di fare: 1) per «venire 
incontro, fra l'altro, alle rivendi¬ 
cazioni giustificate, di cui il Sin¬ 
dacato magistrale si è fatto inter¬ 
preto e difensore: a) dei ruoli aper¬ 
ti: b) dell'adeguamento delle pen¬ 
sioni ... 

2> per «bandire al più presto 1 
concorsi (tanto generali quanto 
speciali per reduci, partigiani, com¬ 
battenti) a carattere di scuole ele¬ 
mentari (concorsi provinciali) e di 
scuole medie, al fine di alleviare 
la disoccupazione magistrale e per 
dare alla Scuola un corpo inse¬ 
gnante stabile e selezionato». 

I compagni Rovedc, Parini. Leo¬ 
ne, Scarpa. Plafone. Minio, Lozza, 
Grieco. Lombardi. Molinelli, Rug- 
geri. Di ' Vittorio. Dozza, Fedeli, 
Bordini. Barontini hanno presen¬ 
tato una serie di interrogazioni sul 
problemi dei lavoratori. 

II compagno Di Vittorio ha chie- 
stq di interrogare il Ministro del¬ 
l’Interno « sui - provvedimenti ur¬ 
genti che intendono prendere per 
lenire la grave disoccupazione che 
colpisce la grande massa dei lavo¬ 
ratori agrìcoli delle Puglie; disoc¬ 
cupazione che tenta di utilizzare la 
reazione agraria, provocando fatti 


Seveto (Foggia)» e «per sapere 
quale condotta egli intende segui¬ 
te per dirimerc il grave conflitto 
che pone di fronte contadini mez¬ 
zadri e proprietari terrieri. In con¬ 
siderazione dell’irrigidimento della 
Confida, che respinge il lodo arbi¬ 
trale. glinterpellanti chiedono se 
non ritenga opportuno, per un prin¬ 
cipio di equità e di giustizia, tra¬ 
sformare il lodo in decreto legge, 
cer dare soluzione ad un conflitto 
che si trascina nel tempo e che mi¬ 
naccia l'economia nazionale e Lor¬ 
dine pubblico ». " 

II compagno Roveda ha interru 
gato il Ministro dell’Interno « per 
sapere quali provvedimenti sono 
stati presi o si intende prendere 
oer stroncare l'ingente clandestino 
passaggio di generi alimentari ol¬ 
tre frontiera, rappresentati soprat¬ 


tutto. in questo periodo, da uov? e 
grano » 

Il compagno Molinelli ha chiesto 
al Ministro dei Lavori Pubblici di 
mobilitare gli apparati tecnici dei 
Comuni per un immediato inizio 
di lavori pubblici, la cui esecuzio¬ 
ne faccia capo ai Comuni stessi. 

Altri compagni hanno chiesto che 
il quantitativo di grano lasciato ai 
produttori sia elevato a 2 quintali 
e mezzo a persona. 

Delle interrogazioni politiche se¬ 
gnaliamo quelle del compagno Ter¬ 
racini. il quale ha chiesto di inter¬ 
rogate tl Ministro dell’Interno 
« perchè dica se non ritiene neces¬ 
sario deplorare il prefetto di Chie- 
ti ii quale, arrogandosi poteri che 
non gli spettano e piegando l'auto¬ 
rità dello Stato a servizio di parte, 
ha indirizzato DII luglio una nota 

(Continua in 4. pap. 3. colonna) 


giornalistici della capitale è ia 
mancata partecipazione alla Confe¬ 
renza, almeno per una settimana, 
del ministro degli esteri britanni¬ 
co, Bevitv.il .quale,, a causa di. qna 
sua indisposizione, saia sostituito 
come capo della delegazione ingle¬ 
se dallo stesso primo ministro At¬ 
tlee 

Bevin però, prima di ammalarsi, 
ha deciso, consigliandosi col suo 
collega Byrnes, di permettere la 
puboucazioue dei cinque trattati di 
pace per quelle parti non contro¬ 
verse. Lunedi cosi la stampa saia 
in possesso di questi schemi, dai 
quali sono state tolte le clausole sj 
cui i c quattro » non sono pei ve¬ 
nuti ad un accordo. ' 

Non è stalo ancora fissato I 01 - 
jdine del giorno della Cornei enza, 
ma oggi per 1 ultima volta, prima 
del 29 luglio, i sostituti dei Mini¬ 
stri degli Esceri si sono riuniti per 
accordarsi sulla procedura dei la¬ 
vori. la quale sarà sottoposta alia 
approvazione delle 21 nazioni, ài 
prevede però che dopo le lormau- 
tà inaugurali sarà discussa la que¬ 
st.one della presidenza e quella 
delie commissioni che, secondo in¬ 
formazioni attendibili, dovrebbero 
essere dieci: una cosiddetta gene¬ 
rale che coordinerà i lavori delle 
altre nove, cinque commissioni po¬ 
litiche e territoriali, una per i pae¬ 
si balcanici, una militare e l'ulti¬ 
ma legislativa e redazionale. 

La compostizione di queste com¬ 
missioni sarà stabilita dalla Confe¬ 
renze stessa. 

Stasera sono stati resi m’i 1 no¬ 
minativi dei membri delle \«rie de¬ 
legazioni. 11 numero delle persona¬ 
lità politiche internazionali inter¬ 
venute a Parigi è stragrande: ba¬ 
sti citare ì nomi dei principali uo¬ 
mini di Stato delle delegazioni in¬ 
glese. sovietica ed americana. 

La delegazione sovietica, di cui e 
capo Molotov, è cosi composta: 

Andrei Vishinsky, vice-ministro 
degli Esteri per gli Affari generali; 
Fyc-dor Gousev, ambasciatore a 


I,ondi a; Alexander tìogomolov. am¬ 
basciatore a Parigi. N'ikolai Novi- 
kov. Ambasciatore a Washington; 
Rotomekis. minislio degli Estcn 
dalia Repubblic,» socialista sovieti¬ 
ca lituana; V. 1. Valeskaln, mini¬ 
stro degli Esteri deila Repubblica 
.socialista sovietica lettone; Kaus. 
ministro degli Esteri della Repun- 
blica socialista sovietica estone, Ki- 
r.l! Novikov. membro del Consi¬ 
glio del Ministeio negli Esteri: Ma- 
iiuib.ki. rappresentante della Ucrai¬ 
na. e Kisvilev della Bielorussia ! 

Accompagnano inoltre la lappie- 
v'ritatva sovietica alcune centinaia j 
di tecnici. ! 

Della delegazione americana, pie-’ 
siedala da Bvrnes. fanno parte. Ita 
gli altri, gii ambasciatori Hartt- 
man. Smith. Dunn ed il vice se¬ 
gretario di Stato Clay ',011 

Attlee. capo delia delegazione in¬ 
glese. si varrà del consiglio del pri¬ 
mo Lord dell'Ammiragliato. Ale¬ 
xander. del segretario finanziario 
al Tesoro, fjall, e del sottosegreta¬ 
rio agli Esteri. Mc-Keil 

Le altre delegazioni .'Ono presie¬ 
dute rispettivamente. Francia: Bi- 
doult: Australia: II V. Evatt: Ca¬ 
nada: Maekenzie King; Cina: Wang 
Shin Chicn: L’iiopin: Aklilou Abte: 
Cccoslovaccf.ln: Masaryk; Suora 

Zelanda: Nash: Norvegia: Lange. 
Sud Africa: Theron (il 15 agosto 
sarà raggiunto da’ maresciallo 
Smuts: Belgio: Spaak; Olanda: vati 
Oosterhout; Jugoslavia; Kardolj: 
Brasile: da Fontoura. Polonia: R/y- 
movski: Grecia: Tsaldaris. 

Si apprende intanto che Nonni c 
Sfot7a stanno continuando la loro 
missione nelle varie capitali euro¬ 
pee ed americane. 

Il compagno Nonni è partito oggi 
prr Bruxelles da L'Aja. dove si era 
incontrato con il ministro degii 
cster» SpaaK. Sforza invece, dopo 
aver avuto a Londra parecchi col¬ 
loqui con il segretario permanente 
ai Foreign Office, è partito ieri per 
l’America del Sud. 

Il rappresentante del Brasile che 


1 appresemela alia Conferenza del¬ 
la Pace i paesi dell'America del 
Sud non poti a ineontrar.Hi però con 
il Conte Sforza, perchè è già par¬ 
tito per Parigi.- Ma. al momento di 
lasciare Rio de Janeiro, il ministro 
de Fontoura ha dichiarato clic egli 
'i fata promotore di una pace giu¬ 
sta per l’Italia 


IP>ASS II 




Qhe 11 e e tuie nel Sud c/luierieit ? 


(Nostro servizio particolare! 

BUENOS AIRES. 27 — ì recenti av¬ 
venimenti di Bolivia, durante i quali 
s'c determinata una svolta nella vita 
politica di questo paese, hanno fat¬ 
to rivolgzre l'attenzione mondiale 
sull'attuale situazione dei Sud-Ame¬ 
rica e sui suoi possibili sviluppi. 

Le manifestazioni di solidarietà, che 
hanno avuto luogo in Cile, Argenti¬ 
na. Eqvador. Paraguay e Messico, in 
seono di solidarietà verso il nuovo 
governo provvisorio, costituito dalla 
Giunta rivoluzionaria, mostrano in¬ 
fetti che, in questo dopoguerra. In 
tutti i paesi dell’America del Sud ha 
preso forma con decisione, pur nelle 
differenti situazioni locali, un movi¬ 
mento politico, che forte dell'cppog- 
gio di larghe masse popolari pre¬ 
senta i caratteri di una esigenza po¬ 
litica. almeno per il momento, co¬ 
mune. 

La destituzione violenta dal pote¬ 
re di Villaroel e della sua cneca 
non dimostra soltanto che era pro¬ 
fonda l'esasperazione dei boliviani 
contro «i colonnelli e gli eroi del 
Chaco », t quali da Toro, a Busch , 
a Penarandn e a Villaroel ' avevano 
imposto al paese dal ’.17 i loro espe¬ 
rimenti fascisti o quasi; ma sta a 
significare che la istanracione di un 
saldo regime democratico e la suo 
difesa sono elementi fondamentali di 
tm’esigenca, che trova salde radici 
nelle masse popolari. 

Ma questa stessa esigenza c viva 
in altri paesi dell’America del Sud. 
In Paraguay, ìi governo reazionario 


è stato in questi • giorni destituito 
dallo stesso presidente della Bcpub- 
bhea sotto ta pressione dei lavora¬ 
tori. 

In Cile avranno presto luogo le 
elezioni presidenziali, alle quali le 
masse lavoratrici presenteranno il lo¬ 
ro candidato, il senatore Videla, con¬ 
trapposto ad altri due candidati: uno 
liberale e l'altro conservatore. 

b’es’to di queste elezioni segnerà 
l’inizio o meno di una politica so¬ 
ciale più avanzata. 

Ir, Brasile, la lotta per la demo¬ 
crazia, anche se. per ora. volge o 
sfavore dei lavoratori, è riva ed Im¬ 
pegna tutta la vita politica locale. 
Lo scioglimento dei sindacati, lo re¬ 
pressione contro le organizzazioni po¬ 
litiche e culturali dei lavoratori, il 
minacciato arresto dei dirigenti co¬ 
munisti e del leader Luis Carlos 
Prestes. il sequestro dei tremali de¬ 
mocratici mostrano come sia domi¬ 
nante la preoccupa rione delle nitore 
cricche reazionarie di Dutra, sosti¬ 
tuitesi a quelle di Vargas ma inti¬ 
mamente legate tra loro, di perdere 
terreno. 

Al di sopra dello sviluppo parti¬ 
colare della lotta per la democrazia 
nelle varie nazioni, va rotato pero 
che esiste già un movimento di col¬ 
laborazione il quale, pur non esten¬ 
do perfettamente efficiente, rappre¬ 
senta sempre un fattore decisivo 
per lo sviluppo delle relazioni c del 
la comune difesa dall’imperialismo 
straniero tra i paesi dell'America del 
Sud- 


La figura preminente di questo ino- Sud-America non sono legate soltan- 


cimento i il messicano, di origine 
italiana. Lombardo Toledcno, presi¬ 
dente della Confederazione Generale 
del Lavoro dell’America Latina e vi¬ 
ce presidente della F.S.M. 

L’azione svolta da Toledano nei 
Messico ha contribuito sensibilmente 
alla vittoria nelle recenti elezioni pre¬ 
sidenziali di Aleman su Padiila. l'uo¬ 
mo degli Stati Uniti. 

Nel quadro della collaborazione 
sudamericana ha avuta luogo in que¬ 
sti giorni a Città del Messico l'in¬ 
contro tra Toledano ed il Presidente 
del Venezuela, Romulo Belancourt. 

Nell’America Latina, invece, razio¬ 
ne svolta dal sindacalista messicano 
è stata essenzialmente rivolta in que¬ 
sti ultimi tempi alla mobilitazione 
delle masse lavoratrici contro la Spa¬ 
gna di Franco, elemento conduttore 
del nazismo nei vari paesi, ove *i 
è sostituita agli agenti di Hitler. La 
lotta contro Franco, i facile inten¬ 
dere, è intimamente connessa alla 
causa della pace mondiale ed alle 
sprti della democrazia nell’America 
del Sud, dove l’influenza tradizionale 
della Spagna è notevole. 

Non per nulla in Brasile le caste 
reazionarie al potere, legate altresì 
al capitale straniero, hanno intrapre¬ 
so la repressione dei sindacati e d< 
tutte le oganizzazionl politiche de¬ 
mocratiche, proprio quando i lavora¬ 
tori hanno iniziato uno sciopero di 
protesta contro la permanenza del 
regime franchista in Spagna. 

Ma le sorti della democrazia nell 


to ad una lotta politica interna. E 
determinante senza dubbio un altro 
elemento: il capitale degli Stati Uni¬ 
ti e quello inglese, quest'ultimo un 
po’ pi 11 sornione, forse, ma non per 
questo meno presente. 

I paesi dell’America del Sud si 
reggono ancora con una economia se¬ 
micoloniale a causa, soprattutto, de’ 
capitale straniero, interessato a man¬ 
tenerli in tale stato. Le ricchezze 
naturali, miniere, piantagioni, ecc., 
controllate dall'estero, non vengono 
utilizzate, per la tenace opposizione 
del rapitale straniero, su un pieno 
che consentirebbe un ‘ notevole svi¬ 
luppo industriale, economico e so¬ 
ciale. 

Si delinea già. però, unr. reazione 
popolare, specialmente nei riguardi 
degli Stati Uniti, i quali, dopo aver 
asservito economicamente tutti t pae¬ 
si dell’America del Sud, intendano 
ora dominarli anche mil’tarmente. E 
noto ii progetto statunitense per lo 
armamento comune di lutto l'emi¬ 
sfero occidentale dall’Alaska a la 
Patagonia. 

E' dubbio che si possano preve¬ 
dere sin d’ora gli esiti immediati di 
questa dura lotta per la libertà e la 
indipendenza, che viene attualmente 
condotta dai paesi del Sud-Amerlca, 
ma è positivo che le masse popolari 
sudamericane sono pervase oggi da 
uno spirito di unità c d* resistenze 
comune al fascismo ed aWlmpertalv 
smo nord-americano. 

. ANTON MARIA LOPEZ 


Sessantamila atleti 
partecipano a Mosca 
alla parata della gioventù 

MOSCA. 27. 

L'univcr-itai :o italiano M--(cucci 
campione eli lancio «lei giavellotto, 
uno dei delegati del F. d. G n Mo¬ 
sca, ita parlato cl.i Radio Mosca, 
esponendo le .-uè impre-.-toui sulla 
glande parata sportiva alia quale 
hanno preso parte <i0 mila atleti. 

Egli ha detto’ 

• Sportivi! Quale delega.o spor¬ 
tivo del Fronte della Gioventù so¬ 
no stato invitato a informare i miei 
amici .-portivi delle imprc- ii ni da 
me riportate nell'a-.-i;lere alla gran¬ 
de parata dello Sport. E’ diffìcile 
illu-trare a untole quanto fio vi.-to; 
basti pen.-are che ben 40 nula fra 
giovani e lagazze si sono arferma¬ 
ti in originali esibizioni presentan¬ 
do un quadro di bellezza Lmescri- 
vibile. in uno .-.nettatolo imponente 
reso più gai*» dagli sfolgoranti co¬ 
stumi dei rappresentanti delle 16 
Repubbliche Sovietiche eoe hanno 
partecipato alla manifestazione 

« Particolare attenzione ha desta¬ 
to in noi la presenza delle ragazze 
che dalle oan/e ritmiche agli eserci¬ 
zi liberi, alla .-barra, si sono avvi¬ 
cendate interessando i 10(1 mila 
spettatori che assistevano alla ma¬ 
nifestazione. a cui era pre.-entc an¬ 
che il generalissimo StaiLi. Cam¬ 
pioni di diver-e specialità sporti¬ 
ve hanno offerto una prova della 
loro perizia rivelando una capacità 
tecnica veramente eccezionale. 
! Acrobati, motociclisti e r.-neiulM 
hanno aggiunto una nuova nota 
a questa grande manifestazione 
sportiva. 

« La parala è durata sei ere e si 
è conclusa con un incontro dt cal¬ 
cio tra i rappresentanti delle « Dy- 
namo ■ e la squadra centrale tìelDe- 
sercifo ros-o. vinto dalla prima 
con 1 -0. 


contratto, col quale c stabilito clic 
per ' le deliberazioni dell’Assemblea 
t.vito in prima che in seconda conio- 
cariane, occorre il voto favorevole 
di due terzi del capitale sociale. Or.) 
due terzi, per cbi non abbia dimen¬ 
ticato l’aritmetica appresa nelle san¬ 
ie elementari, vuol dire il 67 per cen¬ 
to, cioè più del 60 per cento. Conve- 
guententeme nulla si può fare senza 
il beneplacito degli azionisti anterica 
ni. I.a prevalenza, dunque, del ca 
pitale italiano, è solo una lustra. 

Cevolotto ha detto che non si ‘ è 
obbligati ad acquistare allestirò gli 
aeroplani occorrenti al servizio delle 
nostre linee aeree interne; ma basta 
leggere il contratto per convincer*' 
che tale, certamente, non era l’inten 
/ione degli stìpulatori. Secondo i! 
contrario la TWA mette a dispod- 
/ione della società LAI. ed anche de! 
governo italiano, la propria organi/ 
/azione commerciale per gli acquist¬ 
ila effettuare all’estero di aeromobili 
parti di ricambio, attrezzatura, ecc 
nonché per l’eventuale assunzione »L 
personale. F. se non bastasse, si do 
trebbe aggiungere che proprio Ceso 
lotto aveva deciso .di acquistare 
ventotto aeroplani Douglas. Coni 
può, allora, l’ex ministro dell*‘Nero 
nautica giustificare il suo operato? 

Il contratto stipulato con la T\\ \ 
costituisce un esempio unico, più clu 
raro, di un contratto le cui dispo-ì 
/ioni sono favorevoli solo id uni 
delle parti contraenti. Mentre vi so 
no turclati gli interessi della società 
americana, non vi è una sola dispu 
si/.ionc che tuteli quelli dello Stam 
Italiano. Questo non ha che obbli¬ 
ghi: i diritti sono solo per la TWA. 

Il contratto stabilisce che lo Sta-’ 
to Italiano: deve essere pronto a 
vendere alla costituenda società ae¬ 
rodromi. aviorimessa officine, costru¬ 
zioni. ecc. (arr. t); deve concederle 
gratuitameme l’uso degli aeroporti e 
dei servi/i annessi (arr. 6 ): deve con¬ 
cederle l’uso gratuito delle stazioni 
radio-terrestri delle varie amministra¬ 
zioni statali (arr. 7); deve trasferire 
in America tutte le somme che spet¬ 
teranno alla TWA a titolo di divi¬ 
dendi o di rimborso del capitale 
(art. t): deve concedere alla Società 
l’esenzione dal pagamento delle tas-e 
doganali c della imposta generale 
sull’entrata. 

Quando, invece, nel contratto vi 
parla di diritti, questi sono solo per 
la TWA:, ad exerspio, il diritto di 
dare il proprio consenso alla nomina 
del direttore tecnico e di quello am¬ 
ministrativo. Ma il più grave fra tin¬ 
ti è il diritto riservato alla TWA di 
poter ritirare dall'azienda il proprio 
capitale (che. si badi, potrebbe es;r- 
re anche conferito in natura) al prez¬ 
zo corrispondente al valore del pa- 
rimonio sociale, c con la corresooi- 
sionc degli interessi al j per cento 
Supponete, dunque, die dopo due 
anni i dividendi non siano o non 
promettano di essere così lauti, al¬ 
me la TWA si aspetta: ed ecco che. 
dalla società, riportando in Ameri¬ 
ca, in buona valuta, capitale ed in¬ 
teressi. Nessuna perdita vi sareb¬ 
be per gli azionisti americani, che. 
nel peggiore dei casi, avrebbero rea¬ 
lizzato il guadagno proveniente dal¬ 
la vendita di materiale americano. 

Aver tutelato con tanto rigor: gli 
interessi della TWA, !a*ciando total¬ 
mente indifesi quelli dello Stato ita¬ 
liano. è precisamente la caratteristica 
oiù imperarne di questo curioso con¬ 
tratto! 

Nel mio discorso domandavo che 
UMBERTO NOBILE 

(Continua in 4. pag.. t. colonna) 


I/L.R.S.S. IN DIFESA DELLA PACF. 


La guerra atomica 

deve essere posta fuori legge 

NEW YORK. 27 — L'Unione So¬ 
vietica ha rinnovato la sua richie¬ 
sta che le armi atomiche vengano 
poste fuori legge da una conven¬ 
zione intemazionale, quale premes¬ 
sa essenziale per la istituzione di 
un controllo mondiale sull’energia 
atomica. 

Gromyko. il delegato sovietico 
alla Commissione deile Nazioni U- 
nite per l’energia atomica, ha cosi 
espresso il suo punto di vista: «Uno 
dei primi passi verso la realizza¬ 
zione del controllo sulla energia 
atomica è il divieto della produ¬ 
zione di armi atomiche ». 

Opponendosi fermamente al pro¬ 
getto di Baruch, secondo il quale 
gli Stati Uniti, prese le dovute ga¬ 
ranzie, porrebbero a disposizione di 
tutti 1 paesi il segreto della bom¬ 
ba atomica, il delegato russo ha 
dichiarato: « Ci chiediamo perchè si 
continui a produrre delle bombe 
atomiche in sqrie, se siamo tutti 
d’accordo che l’energia atomica de¬ 
ve essere usata 'dter.fo a benefi¬ 
cio dell’umanità ». 

Egli ha proposto, invece, la di¬ 
struzione, entro tre mesi dalla fir¬ 
ma dell’accordo, di tutte le armi 
atomiche. 


Mondo artistico 


N' 


ON so perchè fra i tanti com¬ 
mentatori e (mitici del discorro 
di Togliatti alla Costituente, 
neppure uno abbia rilevalo uno spun¬ 
to che a me pare dei più interessanti 
e meritevoli di svolgimento. Mi rife¬ 
risco aita citazione di un g'udiao del- 
Don. Giolitti il quale, in tempi or 
mai lontani, sì preoccupava delia pre¬ 
concetta ostilità delle classi possida¬ 
ti a ogni sia pur modesto migliora¬ 
mento delle condizioni economici,e 
dei lavoratori. Le classi possidenti — 
diceva Giolitti — confondono le ri¬ 
vendicazioni salariali do lavoratori 
con lo spettro della rivoiuzitne so¬ 
ciale. 

Questo equivoco che affiora qua • 
là anche nel discorso di chiusura 
del Precidente De Gasperi, è stato tl 
motivo ricorrente dell’inno all’Agra¬ 
ria di ut» deputato che è anche uuo 
dei capi degli agrari pugliesi. De 
Gasperi, per esempio, ha detto ch« 
le masse non si muovono se non so¬ 
no incitate dai capi, partendo, con.e 
c ovvio, dal presupposto che un affa¬ 
mato non ri muove spontnncamcn’.e 
per chiedere del pane, ma a speri’ 
pazientemente che i cccqn» gli di¬ 
cano dt fare la rivolutone. Il de. 
pulaio pugliese di cui sopra, invece 
non parla, no, di rivoluzione che è 
parola plebea, ma di palingenesi tfrn 
le represse risate dell’aula e delle 
triti irne) come si conviene a chi ha 
frequentato con* onore gli 'studi di 
grammatica e retorica. 

L’agrario pugliese e / suoi z:nvi> 
sono ancora gli stessi uomini che del 
’4S. dal '61, dal '70 in poi htmno di¬ 
feso 1 beni usurpati e ora difer.- 
dono l beni carpiti grazie olla t»o 
lenza del fascismo e pensano che 
sia rivoluzione ogni pregresso ri¬ 
spetto al 1920, non solo, ma anche 
ogni ritorno a quelle condizioni, opri 
provvedimento che intaczhi l nuovi 
privilegi creati dal fascismo. 

Simbolo di questo mondo, che do¬ 
vrà pur scomparire, m* pare tnzrs 
una signora chic che l’a y tr& giorno, 
davanti a Montecitorio, aspettava In 
uscita del deputati. Era cccomnn. 
guata da un orripilante cagnolino e 
diceva sconfortata: «Non salviamo 
più neanche la nostra dignità. Fra 
tutti questi deputc*i non ce ite sa¬ 
ranno venti che sappiano cori «* 
tight. Dove andiamo a finire £ » 

. GIORGIO GEMISTO 
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per uscir dalla crisi 


Cronaca di Róma 


[SUL FIUME DEL L4V0R0 


DOPO 5 GIORNI Il vetturini riprendono lavoro 

" L’apitaztone del vetturini, tumn- 

11 ■ || | i ■ | fa in seguito alla serrata di ale u- 

ili alberghieri decisi seBfssss 

M rala di mesi 6 . 

proseguire lo sciopero vr zr r ' tu ‘" Qn * a "* Rom * 

„ „ . Si sono riallacciate ieri le tial- 

Continua, ancora a «orna, come tri tatlve tra il sindacato regionale 
Ita Italia lo sciopero dei dipendenti auto-Ierro-tranvieri e la società 
albergo e di pubblici esercir!, do- Roma-Nord 
) la sospensione delle trattative a L a Società ha ceduto interamen- 

, te sul primi due punti ni discus¬ 

si comizio di ieri, il segretario S ione e precisamente' 
imeralc Buschi ha fatto un rapido concessione di una indennità 

>ame della situazione, ed ha triui- d i servizio attivo di 65 lice gior- 

in In r*nt Ptinrirt n tpcic foro tipi In «. * v « 




, ' l'èJia sua lettera di risposta alla 

- - Coniindustri», la C.G.I.L. ha detto 

in maniera chiara non solo ai rap- 
presentanti degli industriali, ma a 
tutto il popolo italiano quale è za 
* via che è oggi necessario seguire 
/ per salvare dalla miseria e dalla 
rovina il Paese tutto. 

- Di fronte alla precisa posizione 
. assunta dalla C.G.I.L. risulta vano 

il tentativo della Conflndustria di 
voler ridurre le richieste della 
Confederazione al solo punto dello 
adeguamento dei salari. Ed è 
inutile che seguitino ad accusar la 
C.G.I.L., di volere una politica in¬ 
flazionistica, coloro che, per consi¬ 
derare il problema in modo par- t"■'- 
siale o da punti di vista erronei, hj,- 
rischiano a volte di trovarsi a di- ■■■ 
fendere posizioni vicine a quelle di 
quei gruppi obbiettivamente ostili j 

ad una nostra ripresa produttiva. , ' 
La C.G.I.L. non ha indicato «una» ' ", 

condizione, ma, senza possibilità di „ T 
equivoci ha posto «due» punti, di- 
, cniarando fondamentali due con- ‘ ' 
dizioni: 1 ) adeguamento salariale 
per migliorare nella maggior misu- . 

ia possibile il tenore di vita dei la- 


Salviamo V infausti a 
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« I I A VALItE HELLWyO | GIÌ 8^611 ltóÌ 

“ fornaciari „ della Valle Aurelia a proseguire lo sciopero * 



muoiono fra i miasmi della marana di albergo e di pubblici esercizi, do-j Roma-Nford!™ 

* ' ’ po la sospensione delle trattative a L. a Società 

Alitano. te sui primi 

1 .... n , , Nel comizio di ieri, il segretario sione e preci 

Per ogni lotto di casa sessanta persone e un solo gabinetto - Potrà essere c/VS di Verv°5o c “i 

liberata la capitale d’Italia dalla dolorosa piaga che avvilisce i suoi cittadini? %%%\ne r Sta 2 %nì c, 2 

--- concluderti con l’accoglimento delle contributo ^i 

Nel centro dello Valle Aurelia, come di -1 putredine m’aveva avvolto come un leu• Tortura della marana il che permettereb- ri ornerò mntltiun nomile personale stip 

ta tese ad indicare le natole. sorgono i co iruolo: e Le Fornaci». . be anche l’allargamento della strada prò - j amen tc la campagna di molta stmn- Riguardo al 

— i- j: I Q ra c iff ! e fg rn aci hanno chiuso • bat- spicente le abitazioni consentendo maggior ^ ” vpcf», «* 


| mignoli di 15 fornaci. 


Solo uno di questi camini vomita oggi intanfirgli uomini del borgo girano avanti] respiro alle case ed al transito. 


2) rimborso del 50 per cento dei 
contributo di ricchezza mobile al 
personale stipendiato. 

Riguardo alla terza richiesta. In¬ 
vece, e cioè la perequazione della 


«d fama grigio verso ,1 cielo, ma la pie ‘ indietro per la strada bianca di polvere - LIIjLO SPADINI e /ài do - urla o co . quei compia- 

cola borgata che si estende sotta le fab- tolto rare eccezioni, solo le donne la --- ce „ti giornali gli albergatori c gli 

bnchc di mattoni si chiama ancora « Le votano, cuciono divise su ordinazione dei 1 im r ln n7 3 farhnni Rnrla esercenti capitanati da De Cataldo 

Fornaci*. Ci sono stato ieri ed ho capito T ma nUnttertivi T ‘p/oTri ^ VeTieilZa L 8 f D 0 PI I ‘ D 0 TIS flJa ncUo stesso tempo sono costretti 

perchè la gente del luogo si ostini a chia- jj\ e . bas,a a mantenere vìvi t propri S1 è discussa leri d i nan zl la XII a ricercare disperatamente I crumiri 

mare a valle con / antico nome: a La vai- j„' anl . j, lla ht st , arae 0 //-,* n . Sez. del Tribunale, la causa a carico cd a mantenere un servizio a perso¬ 
le dell Inferno ». <0rM0 ; marar.a scorre (notamente lungo dl Borla Ferdinando rinviato a giu- naie » di polizia, a protezione dei 

Sulla camionetta che mi portava tra■ w \.‘ a ~ '<j siorr pigrame je iu g per d iff aIT1 azione nei confronti loro locali. Come se dovessero difen- 


pa interessata a « minimizzare» ed a if Zon'o dì contineenzV , n,tt„ ,ì 
svalorizzare l’agitazione. Lo sciopero " r f Q ° r "V Ói ™ Ih 


Sulla camionetta che mi portava tra- . rac . a 'i: e a .N. y , di scoìo e : dizio per diffamazione nei confronti loro locali. Come se dovessero di/en- 

ballando verso a Le tornaci», una donna J- ... % boriiate 1 e scombare inli- dl Reallno Carboni a seguito di ar- dorsi da chi sa quali attacchi di han¬ 
no aveva detto: a Laggiù, la vita degli ZiIrrLed fnnJ di-ita Cabliate ‘^oli da lui pubblicati sul settima- dxtismo. 


7,57 «>. scoperò personale residente fuori Roma, 

n 1 ./,f lllt ninr-„n) lrl ‘HIP ° mi> «Ù essa è statn completamente respinta, 

centi giornali gli albergatori c gli Questo evidentemente nel tenta- 

esercenti capitanati da De Cataldo. tivo dì mantencre o c.eareima 

1 la nello stesso tempo sono costretti scissione nella categoiia. 

a ricercare disperatamente t crumiri In „ n mod n , a ‘ todì ur0sSUl , 0 

cd a mantenere un servizio a perso- gl , interessati *1 riuniranno^ in T- 

ualc » di polizia, a protezione dei semblea e decideranno sulla nspo- 

loro locali. Come se dovessero dtfen- s t adadare . 

« *• r i W f-m /ili. r>„ I - I .1 _ I, r< * 


1 a possibile li tenore di Vita dei la- ,n ‘ aveva a,,to: « i-aggiu, ia vita aegn ne nelle sotterraneo’ fogne della Capitale. ucou aa lul punoucau sin seuima- amsmo. --- 

nuova^e »rdl t a P d^^art/'Sl 0 g“ ^Tr ’T""" f'"’ dc ! “™Z a IZS/’l., u JZ % IXÙ/X’JOÌ/Z lì t ^ 0 %^^."%. "if RÌUtlÌ0llÌ SindaCfllI 

verno, per permettere attraverso C> ° f ^rasta ere trascorrono tutti i giorni il loro tempo m giochi e p oco do . g f a 3 f rada improvvisamente si «• cd un braccio di meno per un incìden- P, ar *? if c e . T . ullio Martuccl. la polt-ta si sia dimostrata cccessi- 

l’intervento dello v/nin la ,i n . nca applicazioni utili nei locali della Colonia Estiva al Parco del Celio, nbrivn tu un aaalomerato di catateechie ,e su l lavoro) parta lentamente e passa con B dlfensoi ’ e dtd . Bor,a nell assenza vomente servizievole: ci risulta, ad I componenti delle conunmioni interne degli 
Lrnlì Jiif!,: a S t 1 rÌBiesa 0ui trm , a71n npr on ______ rnnfnrtn „ nìltri apn Y a agglomerato di catapecchie vo[ubt , ità argomento all’altro, senza dell’imputato si e limitato ad invo- esempio, che giovedì scorso alcuni salisti pubblici dipendenti, 1 , 1 ,cri da! tur.,,, J, 

produttiva. V u * essl trovano per op^ra delle mauri romane il conforto e il nutrì- semisommerse di stracci tesi ad asciuga- ma . ,- nterrom f, ers i care 11 benefìclcr dell’amnistia. Il Tri- scioperanti venissero fermati appena !n>oro, martedì 50 site ore lì> stia m'i'o di! 

I due punti, le due condizioni so- mento necessario perchè la loro sia un’infanzia libera e serena re e nel tempo stesso, un odore tiepido di Apprendo la lui che le infiltrazioni del- bunale, dichiarato contumace il Bor- usciti dal comizio tenutosi atta C.d.L., Sinthrdo. \, s Mariana 11 t> 
no strettamente legate tra loro e _ le acque della marana inquinano i tari ,a . ha applicato la richiesta amnistia, e, quindi, senza aver fatto assoluta- Il Comitito direttilo edili lum.ii •_'<» all 


no strettamente legate tra loro e _ 

non è possibile considerarle sepa- j* -- 

ratamente. g* _ _ • ' 

Le due condizioni, afferma la C. £.51 fff5lff*lff Jlf||*2f 
G. I. L., sono ambedue necessarie IIIIIII/IIIItlll/M 

e pregiudiziali. 1 

’ E’ necessario adeguare i salari ti£P I /MàPH£P1 $0 lM iP 

por migliorare le condizioni di vi- **vl y (Il ws 

tu dei lavoratori. Perchè oggi, per , . „ „ 

riconoscimento di tutti, e della J nu ,T e *, mn,te a ' ,re deaera izte 
stessa Conflndustria i salari e gli ViVUf "T • l) "" u ' mc t ° t ° lmo 

stipendi che i lavoratori hanno, so- t e,wr ‘ h ? '? ,ato ,,ro : 

’ monarchia e ine ne \nnto ») non piu 

no asso.utamentc inadeguati per regia Guardia di Finanza, tiene a 

vivere, perchè oggi le masse lavo- farci sapere, tramite il foglio da ca- 


BRILLANTE OPERAZIONE DEI CARABINIERI 

Un tenente dell'Aeronautica 
arrestato per furti e rapine 


pozzi scavati negli orti; che per ogni tot- —~——————mente nulla. ore 1*J in m Torino 4. 

to di case, affollato da circa una sessan- *) CITA Jj Sarebbe opportuno che. come era Le commimoai interni ed i delegati men- 

tina di persone, vd è «ri solo cesso; che LtJ ww LUfUIII Ul yiullU stato assicurato dal Prefetto e dal dali dipendenti autotrKportitnn. .piduioiiifri 

il paese manca di tubature per l’acqua po- *l!*l»nMI J, ... .Ministero dell’Interno, la Polizia agi- e ausiliari trainai alla Camera dd Licori, 

labile salvo quelle che portano l’cfile get- UlSirUTli 03 Ull 111(60010 s< -'« soltanto in caso di incidenti; co- lunedi 2 M alle ere 1 S. 

to d’acqua marcia alle fontanelle sulla stra „ . !_ sa cf ‘e finora non sembra si sta veri- Tutti i Tenditori ambulanti componenti dei 

da e che i bambini sono tutti malati di P T °i n 7'a“„ °Hni rnnf C nl S 0 H, n r-7 fi cata in modo serio. Comitati delle Seiioni alimentamle mart, li ::o 

dissenteria. n^nn « rama un rf.Jin ni Qucll ° V ° l chc ci d dispiaciuto di alle ore Ili nei lo,al. M„,al, p. r retar., 

rti/« » rigrìailO, Q CallSa al Un li tOTIlO Cll %>aér< i» <itntn 1 r n 11 0 fintn m ort Pr* Hi un enn(a».» A A li-. 


2.500 covoni di grano 
distrutti da un incendio 


no asso.utamentc inadeguati per regia Guardia di Finanza, tiene a u Chi nasce nella valle, muore nella vai- j?!; onto intervento del conrafilnl le )te g a tiva cd, in certi casi, anche di/- 1 prestatori fotografi lmudi all 

vivere, perchè oggi le masse lavo- farci sapere, tramile il foglio da ca- Nella serata di venerdì 1 Carabi- direttore del * Popolo dì Roma », le » mi ha risposto brevemente « questo è da 7\ r 7: , , e X c , P r °P a K ava n° di- / amatoria. Non è cosi, amici della pre«»o il '.mJaiata l'aria e siamo 

latrici non sono più in grado di Senna < Monitore ilei finanzierei (21 meri della stazione Nomentana han- condannato dalla Corte d’Assise di quanto im/>ari'am£) da piccoli e non di- :;„f® er lr 0 tuuo 11 grano ivi e ^i- ® Voce Repubblicana », che si di/en- ile, lavoratori, 

sopportare ulteriori sacrifici Der- luglio I9Z6) che égli non è stalo eletto no compiuto una brillante operazio- Venezia in contumacia a 10 anni di medichiamo mai». • tS '° comprendeva oltic _.o 00 c f rttr g jj interessi 'dei lavoratori. 

ihò infine i lavoratori non sono nifi al,a Costituente perchè i suoi noner- ne arrestando nella sua abitazione di reclusione per collaborazione nella Appresi poi che quanto aveva afferma _ ,,, 

nelle condizioni flsichr» ner nnlnr * ar * avevano diffuso ad arte la voce via del Taurini 2, il tenente in S.P.E. sua qualità di direttore repubblichino to il mio compagno non era del tutto esat Domani alle Camera del Lavoro 

SSe quanto sarebbe necSwarfo S (li “ na s “ a f ' tìe repuld,henna. Or- del ■Aeronautica Bruno Mazzi del «Gazzettino,. to. Due anni fa un uomo era fuggito dal- ^61100110 Ulto SChe etrO nuovo couUzio, alle ore 10 ’ fLJ 

bn#rft i. 31 Tore! Ciò non fu mai! Ciononostante 11 Mazzi colpito da mandato di .. I* va»' ' ‘"in ad oggi non vi era ri ter ituiiywilV un® JVIIUICIIV j_ I fi I fi fi lintl 

. ,, . ® a produzione. elettori ci credettero: < e quindi cattura del Tribunale di Roma in da- --- j nato. .... V'rso le 10,30 di Ieri mattina, men-| ... . . .1 »■■■ IIW Ilwll 

Ma e d altra parte necessario in jo non „ , fen , lnnia ‘ a 28-8-44, durante loccupazione te- I n _^ , ‘Era un, sfollato d, Nettuno, nm un lre a!cunl operai della Ditta Fede- AmfàzmnP rfPÌ ri r 0VPmtl - 

maniera fondamentale l’intervento dl loli ^ 0 ? corri . 4a P I10 nm ota per aesca s‘ rese responsabile di furti di | t^rOulCtTll C tCittì f°r nacla ^°, e “° P erch * » on aveva res,- rlcl procedevano ad uno sterro per AyLaflUIIC UCI IkUVCldll 

dello stato per permettere una ri- la „.,a elezione , afferma il fallito .7 ac , c *? e \ ra , p 7° aggravate, viola- | M j Stilo nella valle, aveva tanta paura di do- conto del Genlo C{vi j e an . al tezza del r ' p | Cnrlanini P Hpl Pama77Ìnì 

presa produttiva del Paese, perefie ma in compenso sfacciatcllo candidato 7 oni dl darnlcllI °* sequestri di per- j ili *j» ' I v , erCi m ° rire ’f. ml,a ? ltto la moglie, una n# ug dl V ] a Nomentana, rinvenivano rOrianiìil 6 Q 6 I KalTIaZZini 

oggi l’iniziativa privata non è in generale ? ona > associazione a delinquere, mal- sjpllsj piffff I donna invecchiata Mma ancora di dtver.- uno scheletro ad un metro sotto il i degenti dei sanatori Forlanln' e 

>KS 1 1 msiduvd privala non e in generate. trattamenti, e chi Piu ne ha. o ù ne UCttU L-lllll tar ragazza, u Finché è rimasto nal vbac- Si .. 


* all, ,*it* L’tl.l.T 
lampa in \ta!« 


d ,, r ., , , . «un t ut », imi,, imuiiu Iti* 

l.Io Stato per permettere una ri- la ima elezione » afferma tl fallito 
presa produttiva del Paese, perche ma in compenso sfacciatcllo candidato 
oggi l’iniziativa privata non è in generale. 


.. .ut. t ne ti,torre.uno «ni«r y macchine, rapine aggravate, viola- 

7 a :; 7 r° : t , f li n n 'i < ^om di domicilio, sequestri di per- 


Agitazione dei ricoverati 
cel Forlanini e del Ramazzini 


Chi ha notizie... 


- -v u «»•» * ina i/i «, uniutriistj .mji iidiniu idiimiidiu « „i __ - 

Oggi l’iniziativa privata non è in generale. t?a«àStl e chi più ìeTa óiù^ne 

grado da sola di promuovere ed at- Infatti alla pagina 19? del < Manna- metta. Come criminale non c’è male. 

tuare tale ripresa, perchè non ne le per i Deputati » (22 giugno 1946) _’_ 

ha 1 la possibilità, non avendone c.’è il numero dei voti riportati nel I . , tj, . 

la convenienza. ’ collegio di Catanzaro eco., dal genera- Le arringhe CHt 6 nSIV 6 

Non risolve nulla il dire ed il {' in <’ risultato 

i ipetere che la soluzione sta nel l - ,en . { l uart - su 24 (ìcl - 31 DnXeSSO UIZZI0 


Le arringhe difensive 
al processo Gizzio 

Sono proseguite ieri, e proseguiran- 


(lPlLll ClITll 1 I tnveccnusra prima ancora ai aivei:- i, no scheletro ad un metro sotto il i degenti dei sanatori Forlanln' e 

UKlllA L/CICU i tar ragazza. * Finché, è rimasto noi ypac- , ]vello strada , e . Ramazzini sono da molto tempo In 

=- ' i r -t ■— s ii se > mio manto non faceva che parlare del S t crede debba trstl-."i-' di uo’ant'- aerazione. DilnciDalmtnte Der ml- 

' 7 s " a *r 0 "rbevuto c .- sepoltura. gliorare il vitto che è mr.pn scarso 

L a Giunta Comunale ha appro- di umidità che ingrossava di traverso co- _ e dl scadente qualità. 

vato una proposta presentata dal- me le rape ». Carnei ima c(aitAflaHilnni<afa Jeil, essi si sene un'tl In une ma- 

’A.S.A. per la quale le Cooperativr La donna dicev. senza smettere d, cu- LOrCOSl U03 Sl6i1G l3nilOQrai3 nifestazione contro i re=-pcneabil! di 

di Consumo saranno autorizzate ad ciré: a II borgo si va spopolando; solo «»•_.. . 4 ouestr Mato di cose 

acquistare erbaggi e frutta direi- Questa casa, nel giro di pochi mesi sono Cerchiamo urgentemente una com- ^. certamen e deplorevole che si 

tamente ai Mercati Generali di morte cinque persone; faranno m tempo pagna o simpatizzante stenodattiln- sia cr eatt, una situazione tale. E noi 


dare all’iniziativa nrlvnta nunsta 4,tla democristiana riportando voti r . acquistare erbaggi e frutta diret- questa casa, nel giro di pochi mesi sono Cerchiamo urgentemente una com- certamente deplorevole che si 

' mnccihllllà , lat i Va ta Q /!l, eSt 5m > e c,oè t, SS9 ooli in n,cno <,e, - S °r n pr ° scgulte ier ® pvoseguiran. tamente ai Mercati Generali di fiorir cinque persone; faranno in tempo pagna o simpatizzante stenodattiln- ci a create una situazione tale E noi 

:£SJ, lbUlta 6 ‘l 1165 * 3 « conve- l’ultimo candidato eletto (Quintieri) J 10 j 110 ., 3 mar ‘ edl ' le arringhe San p a0 ] 0 avendo, quindi, modo a coprire la marana prima che tutti sia■ grafa professionalmente qualificata, dobbiamo elevare la nostra energica 

ni ?" Za .,V..„,„ M _• * 1 " «»«•«« Ìn d ‘ fCSa degU assassinl dl M ’ G1ZZ1 °- di sottrarsi alle maggiorazioni di «o morti f». ■ Rivolgersi alla segreteria di reda- pSchi ^ essa non si JrofÙn 


La Situazione rion^ può esser rnu- Quindi « le poche centinaia > del Re¬ 
tata con un colpo di bacchetta ma- nerale ci seml>rano, anche in tempi 

Rica. Essa è determinata da fatti inflazionistici, ben lontane dalle mot- 

che non è possibile modificare. le migliaia di Doti non ricevuti che 

Non è possibile mutare il fatto per nostra fortuna to hanno tenuto 

che il privato — cosi come nel lontano (lui e la sua malaccorta loci- 

1920 — non ha oggi convenienza a na e grammatica) di 

investire i suoi capitali in costru- Costituente. F anche , 
ziorù edilizie, dato che egli sa che » generate è servito. 

fra qualche anno potrà costruire le _ 

case a costi notevolmente Inferio¬ 
ri. Non è possibile mutare 11 fatto TFNTÀTf 
. chc oggi nessun costruttore priva- iLinirnv 

to ha preso e prenderà l’iniziativa 
di costruire le case per i non ab- » r»m • 

. 1 ienti o le case dei paesi devasta- \ CJlirriQ 
ti dalla guerra. Non può esser mu- /A j 11 J ^ M fl 
tao. ii fatto che oggi, malgrado 1 
■ contributi » dati o promessi, non * 

solo non si. costruiscono navi. ma IY 10 V 1 ¥ 1*0 
neppure si recuperano quelle at- ^ ^ 

fondate, perchè manca la posslbì-i- 


II ricorso di G. Baroni 
dichiarato inammissibile 



ai sottrarsi aae maggiorazioni ai „u „ , Rivolgersi alla segreteria di reda- protesta perchè essa non si prolun- 

guadagno imixiste dal grossisti e F- questa la medesima domanda e it da 2 j om , p a j| a Cronaca de «4/Unità ». ghi, ed affinchè venga concesso a 

dal rivenditori. La Giunta ha an- circa un mese si rivolgono gli abitanti deh - questi nr stri fratelli un trattamento Cspor. Magg. Gf.l- 

che deciso di consentire l’acqui- h borgata, da quando cioè, dopo i dispc- CRONACA umano e decoroso. SETTI Amilcar» 213 

sto diretto ai Mercati Generali ai rati appelli rivolli alle autorità comunali. - - • T degenti avanzano anche altre ri- Hegg. Tanteii». Comp 

pilvati p^r un quantitativo non Cento Ciri/* ha linciato i »aror i ai ri- rcnuCTUI DAriAUUTDI chieste: la concessione del premio Com. Di» Vicenza 

inferiore a 15 kg. pulitura della marana. LuAMl UCUMLirtl KAulllNIbKI della Repubblica, ed 11 riconoscimen- sul Do" 


_ _, 1-1 , . ■ *** amiu ui millanta muti, ili,- i UI 11 V triti aidLU Liti uui dL, 

s? n é r&nimal,ca ) (, ai banchi della outato, la Corte di Cassazione ha alcuni giorni fa, la Giunta 
Costituente. I. anche per ipiesta volta i erl dichiarato inammissibile il ri- naie ha inoltre deciso di 


pii vati per un quantitativo non 
inferiore a 15 kg. 

Come era stato da noi accennato 
alcuni giorni fa, l a Giunta comu¬ 
nale ha inoltre deciso di creare, 


TENTATO SUICIDIO O DISGRAZIA? 

Asfissiata in un laboratorio 
mentre compie esperimenti 


UlUllalalU Iliaillllll55iuilc «« t|uam,«,m, un.. .. ........ ....... -u ............ . .. rollìi rcnuETDI DirmillEDI chieste: la concessione del premio 

. inferiore a 15 kg. pulitura della marana. CuAMl UCUMblril liA uIUNIlKI della Repubblica, ed 11 riconoseimen- 

Dato lo stato di latitanza dell’un- Come era stato da noi accennato F, bastato che una pala scendesse sul . . . j ^ diritti preferenziali come 

outato, la Corte di Cassazione ha alcuni giorni fa, la Giunta comu- fondo mcloso di questa fogna scoperta che L’Isi: uto Farnese, ia Farnese P r , d „ . e «.j i nva ijd‘ d eue’ra 

‘eri dichiarato inammissibile il ri- naie ha inoltre deciso di creare, la speranza è tornata ad affacciarsi fra (Prati) inizia speciali corsi accele- 

eorso proposto da Guido Baroni, già allo scopo di combattere le spe- questa gente, cd ora che vedono appros- rati di preparazione agli esami per - 

nutazioni delle ditte private nel rimarsi, sia pure con spaventosa lentezza, coloro -he .intendono conseguire il I,’asnrmille;- ile: eioviL.il chiamati 

campo dei trasporti funebri clt- » giamo in cut l’aria della valle ditetrà diplom nel più breve tempo pos- .. arm i 
_ _ . __ . „ tadini. la «Azienda Autonoma dei ‘ano e la malaria sarà bandita dal (aere, sibìle. - Orario di segreteria: 9-12, „ . . _ , , 

O O D1SGR A7I A 2 Trasporti Funebri» e di collegar- pensano già alt’allenire delle nuove gene- ic- 21 . Telefono 351.971. . Sl e tenuta ici' alla Camera del 


Serg. QU TTRUCCI 
Ceri 121 Art. II 
Crapp V Es teri* P. 
M. r Dn Rarean», 
Russia 


campo dei trasporti funebri cit¬ 
tadini, la « Azienda Autonoma dei 
Trasporti Funebri » e di collegar¬ 


la coi servizi cimeteriali del Ve- razioni. 


Si è tenuta ici* alla Camera del 
Lavoro, con la partecipazione del Stó' 
segretario camerale Massini, una |k^ 
assemblea di giovani lavorator dei. 


Il Consiglio dell’Ordine degl. Av- 


Una locale commissione popolare, prò PnurnDGn MAHIQTDAI r segretario camerale IVlassini, tina 
inolricr di questo risveglio della comuni- assemblea di giovani lavorator de,. 

tà ha inserito nella redazione di un prò- Il 16 agosto avrà inizio al Nazareno la classe 1925 chiamati per 1 ser- 

getto di miglioramento delle borgata la un nuovo corso per la preparazione vizio militare di leva. 


vocau e frocuraion ai «orna, costruzione di un baraccone contenente cir- al concorso magistrale con gli stessi Dopo l’esame dei gravi prob emi 
seguito di rilievi avanzati da nu- fo 3DO p osti cut - ; a g i ovrn tù ac « Le docenti ed oian di quello attualmen. che derivano da questa chiamata, 
merosi avvocati, reiat vi alia or- F orna ci » possa troiate un luogo di ri- te In via dl svolgimento. Il corso è stato deciso che la Commissione 

ganizzazlone e al tunztonamento trovo anziché riversarsi nelle bettole. Il è utile anche per gli esami di tir.- Consultiva Giovanile intervenga 

del Commissariato d ®.® d c " progetto prevede inoltre la completa ro-missicn- al magistero. presso la C.G.I.L. perchè si inte- 




dcl Commissariato degli Alloggi, e 
alla incongruenza e difettosità del¬ 
le norme In materia, specie in or- 


foinviica/iiiti! rii Parlili» 


li \i.!»r 


«à di orientarsi nel mercato dei no- , ^ ,a nod ® scorsa nel laboratorio me- di abnegazione a tutto beneficio e dine al D.L.L. 25 maggio 1946, 

•1 n r'ò la nrpnminazmnp r m i S. ic ® del professore Cerciello in via vantaggio della popolazione. II costo n. 425, che toglie ogni poss’biliià 

• 1 e ce la preoccupazione Ci e i Tonno 148 è stata rinvenuta, rivcr- del viaggio e stato portato da li- di difesa ed ogni garanzia al cit- 

noli cadano. sa in terra e manifestante gravi s.u- re 108 a L. 50. tadino per la tutela dei suol di- 

E non possono esser mutati i fat- to ni l di asfissia la dottoressa Anna — - . ■ - . ritti, ha preso subito in considera¬ 
ti rho navi il hlorcn dei fitti ti.in Marta Lolle. La scoperta è stata ef- r 11 „.„|; z : one quanto gli è stato denun- 

ti che oggi il blocco dei titti non fettunta dal portiere dello stabile che rU 116(311 ciato, riservandosi dl chiedere al- 

puo esser tolto e che il blocco dei allarmato dai prolungati squilli di te- , . . . . le autorità competenti la emana- 

licenziamenti non può esser elimi- lefono provenienti dairmterno del- Card , m ..ccr-o à tradimenti rìV , n zlone di provvedimenti intesi ad 

nato con un provvedimento. " da ^;‘ 1 '; * 77 'V.* ctelmqilinte comune partiSnnS dal- °^j are - P ! » breve ‘ 7 ^ P“' 

Questi fatti non sono creati ar- p orta dell’appartamento non era sta- d^umcdi 2^ con ente a: ‘ C ° rC » ar agli ,nc "" von,cn “ Ia ‘’" !n ' 

tificiosarr.ente o volutt da qua!cu ta forzata aweitiva l’addetta al la- ~ _ • * » 

no. ma sono le conseguenze ineli- b 7‘ at , ori ° infenn.era Famiy Ange’,* | Festa de* Noantri - Il Com.tMo 

m Di ,b »n .™'i ?uT„ ta ci„ ci sono ,e b3'\ Eiinvucaziiiiti ili Parlili» r*SS2S5^!»nS , SSi. m m’J. 

• Di contro a tutto c o ci sono te gas. rovesciato sul pavimento fi cor- nlfestazioni previste sul program- 

materic prime Che nel semesue li» PO dell* Lane Trnspcrt.i.n agoni/.- r l . .. ma ufficiale per oggi ùom.-n c- 

corso affluiranno dall’estero in /ante al Policlinico la dottoressa ha Ore 1».30 Coaaunoni enti di prender:* 28 luglio sono state rinviate a data 

. ricevuto immediatamente i provvedi- • ’.«>i-t,*n: i. in librari-,ir luRi"».. Mr-tir.ile). i Hpct-narci npr rnpionp Hi ;n. 

quantità notevolmente superiore a menti d’urgenza, c riacquistando la La ccomisiioae di lavoro organinatiT* è n, n . pi avvenute esigenze tecn ch<* 

quelle del semestre precedente, ci conoscenza ha potuto dichiarare clic v„rata *n fedpra:i„n,- .ilio nr- 17.ni». . I rom- H * « . 

=ono le materie orime che dosso- d suo ma l° r e è stato provocato dii- .,.m munii a [•••rtarr lo 1 „m rolaiinni 

. . . l'esplorazione dei becchi Bonbon male Tatti i conoaqni attivisti delle converiaiioai Una Commissione delriiilerfa- 

no esser trasformate in case,^ navi, azionati e spentisi durante la sua as- del g-o-rdi detiono trovarsi looedì alle ore colta si recherà nei pross'ini gior- 
treni, trattori, centrali idroeiettri- senza. 18 30 in Fed»rancce ni dal Min’stro della Pubblica 

che carri. La dottoressa Lalle si era recata a Alle ere 18 30 urli *li rif ili si l.n n- Istruzione per esaminare con Iu’ 

, ‘ a ,: on j p |„ nocirp fah tsrd a sera (sempre secondo la su'» inhm m m <|,i Mito _M la s'tuazione universitaria vista 

Le nostre aztenoe, ie nos e I depos’zione) per Portare a termine MtPTMif "ft attraveiso il nroblema degli esami, 

brithe sono in condizione di poter una anclsi urgente . L'Interfacoltà di Roma prosp -t- 

tompiere il lavoro necessario per —-' ,l ''vinati >• pr. rurrt.,n .-.nun^ti t cra a ; C une proposte o per una 

ia trasformazione delle materie pri- [3 Rcma-FÌUmkÌllO ' ’ """ "" "" o drite «SS^he faccfaS' re- 

me, e compiendo questo lavoro so- , , ! r„-ij, a in M t -mi 't’nb.i Tuigaitli \m cuperare il tempo perduto du- 

no in grado di dar lavoro a gran g jfjfg Gl 6 lfrifi( 3 ld ,r ” R ” rn **»1 u>ri*<-a Rru-..-, \**- rante gli ami b?Uci agli studenti 

carte de w Ii onerai oggi in sopran- . , ’ 1 '' n 'a r, hi Iiiu»»i>k Ii' , **v.tcci l'aio normali. 

Anche l’elettrificazione de'.la Roma P.«’r'ur-hi ".'n.i-:.** M/a-.i'n __ 

numero. Fiumicino è oggi, mercè l’onera da», t -li;-'i■ Mi-nvr/hi Mvriino Manuo-p Eu jonìn. 

Queste materie prime, queste ferrovieri delia IES un fatto compii»- r».* T.jf-o \ifred.. Zor.hrretti *■ Coppa al!** ■ 

possibilità concrete di ripresa prò- Lo. T l primo treno elettrificato è già "te !*» n r<.’,rv»n*-'<' 1 r cui C.-op.*atiorp. ■ 

j 0 v 1 v mnn anrìar Hicnor- cfl,ato c con esso ha inizio questa POLIGRAFICI E CARTAI - l compagni dell* ,,_- ~ n 

duttìva non aCDoono andar disper mrttìna in nnrmniA tra 7 mn ft rnm-iutinT»; domenica 28 luglio alle ore 8,30 


SPETTA 






presso la C.G.I.L. perchè si inte- BINDI Lnciana, li Irò-' GIOVANNELI.I Ariitie 

ressi delia conservazione del posto «ava alfuola di Cre- clan» 1924, Itti par¬ 
di lavoro. t» al 111. Gruppo te delle formazioni 

E’ stato chiesto inoltre che il Postanore Cosl’era 154 partigiane operanti 

premio della Repubblica venga in- Batt. A 121 nella zona di Ginoia. 

tegralmente corrisposto all'atto del- amtovimt 


TEATRI 


CINEMA 


Festa de’ Nuantri - Il CoimtMo ! 
organizzatore dei festegg ament | 

in Trastevere comunica che le ma- j 
nifestazioni previste sul program¬ 
ma ufficiale per oggi dom<*n c' 

28 luglio sono state rinviate a data 
da desinarsi per ragione di so¬ 
pì ovvenute esigenze tecn che. 


ADRIANO: ripn<-o - BASILICA MASSENZIO. Acquano- St mi ami 5;.-ani - Altieri: l hiu 

f«n«**rto \\. ir riero — ELISEO- ore 1S.M): vUtJ '' ,na - Ambascialcn: N.tt» due han.ìiirt 

* Cosi per • (di S-»larrr*u» eon .\Tr»ht. Arena Appio* lr,ri'a*ia d eroi e do" 

'libri. I.npr Tieri. nr. — Q0IRIN0- riposo Ar(n i dei Fiori: 11 sc.-q» nle R<rrv — Are- 

- TERME DI CARACALLA: • Norma • n * b" 1 ™- 11 mondo vco!e <o b i v dorum. orr 

21 . 22.20 — Arena Le Pariola Tutto • i 
r’to. ore 20.1.1 — Arena Piali: t'i>nqiii-ta ■!• I 
* -t — Arena Azzurra, (onrpu-ta dii V.i.t 
il.HiURRà . u.,,. ..... - Arena Taranto lanv. d'erni e d »• o 


la partenza, e che inoltre venga 
corrisposto un sussidio alle fa¬ 
miglie 

La liquidazione dell’Ala Italiana 
non comporterà licenziamenti 
In mento alla dccis iota presa dal 
Min *tcro delle Finanze ai po r rc in 
liquidazione l’Ala Itali,.ni. la Fe¬ 
derazione Nazionale Gente dell’Aria 
comunica a tutti i Soci interessati 
che funzionari responsi,bili del IMi- 
ui.sfi ro delle Finanze hanno dillo 


Le nostre azienae, le nosire iao- depos’zione) per Portare a termine 
brithe sono in condizione di poter una and si urgente 

compiere il lavoro necessario per —- 

ia trasformazione delle materie pri- |^j Rf v {fl 3 .pj|jmj(j|vg 


' a t l ii if- I |*]| Micini '!^n!ii» Tr^igdillj \sn 

6 Sl3l3 eletfrificafd ' r ” R ” rn (nlinn-ra Bruì**, ir- 

’nn lin'vanni \ar<hi li!'j»»t*K Iii*..v.v-ci l*al<> 

Anche l’elettrificazione de'.la Roma P.< »r* » • c-h i "*er « a*’*-» \!«*a".i'r'i R.-m-hi . 

Fiumicino è oggi, mercè l'opera d*k j l **! , ;«.|.*i> Mi-nvrrhi Miriino Manzio-i* Kn i<*nin. I 


ni dal Min’stro della Pubblica 
Istruzione per esaminare con Iu- 
la s'tuazione universitaria vista 
attraveiso il problema degli esami. 

L'Interfacoltà di Roma prospet¬ 
terà alcune proposte o per una 
sessione straordinaria in febbiar 
o delle soluzioni che facciano re¬ 
cuperare il tempo perduto du¬ 
rante gli ami b?!l ci agli studenti 
normali. 


.. eli ANTONINI 
Hà Enrico, marinaio, 
rastrellato dai te- 
y deschi a Pavia il 
* ryr» 9 agosto 1944. UI- 
time notizie dal 
. . campo OIBER iu 

( * , Germania. 

. Dare notizie al- 

la madre Cle- 
mentina Antonini, 
via Azzone n. 26, 
' Roma. 


ALHAMBRA . W^.. .. , . .r.ijajnu d. mi- " Ar . tn * T » r a 3 t° lar.v.-.--, ,'Vr"! o d"u , eipUcite assicurazioni che la liqui- ' ** Roma. 

, te Ribffhi _ ARENA COSMO: ore 18.:W. in- lltn, ; ! ' 1 o - Aura Esedra Moderno: Il te-ir.a! I dazione dell’Azienda non c omj.or- 

continualo: Renzi- Rascel in Y Sera di ■'* ' L lr * lc * ìlJ P ,m « 8 ‘»< ■•onh.v .vio*ri*.v -o | fcrà licenziamenti dl jiersonalc fino Si pregano i (V.mifati Assi-tenia Reduci, i 

f«.i a , _ ARENA DANCING - ZAZA’ -: 0rrh>- ~ Astra: iior i’i Vm* — Attualità- I-, «t che le nuove compagne non sia- r-nulati di Sianone c tulli ■ lettori di voler 

-t-d 'iiavoli del ritmo, tulle le -eri* - COL- '',’ nnj 1" 'P'Uro — Auoui'cs: Ra<c-U-! no ,u f/rad', di dar ini oro. La Fc- r-p-rre (;ue-te fotografie per fanhtarr la rac- 

LE OPPIO' ore ‘ > rt 41 grard- spettacoli- ■ 'e I am *ri — Arenula: Krot dt I nir** — Au-j decozione ha rammentato le soldi- «--ha dille notizie che dovrinnu r-stre inviate 

no d'amóre, (óncia viennese» - DANCING 5ca5 *- 11 P 0 '’"' 11 '7”7,‘ T Ber “ iai: T “'' 1 m promesse pia fatte al personale 

VILLAFRANCA (via della Vite 2 . 1 ): Tulli » l " ''' aurl,,> «’R * tio.Matd - Brancaccio- del! Ala Italiano all atto dell appro- 

, ,, ' ’ . (J-iin’o noi acnniiar-*. • d-e — Capranica ve zione del provvedimento di Irn- 

11 kivpco* «ruópBVA n ' inivn 1 \ P i* * cavalieri ili I Teva« - Capranichella. rip*- i oc relativo elle cost-tucv.de Società 

— GRAN CAFFÈ CONCERTO G. BERARDO i(>al- _ Centrale: S*iu-. n — Cola di Rienzo Sili-, Teli ass’curazioni seno state con- 
’eria Colonna): dalle 17 alle 24: Orchestra due l*.n.Iicr< — Godio • riuniti _ Colonna 1 fermate dal Ministro delle Finan- 

Vana con il noto ramante P.<nato Fahi — Il tes., r «< -e-;reto di Tarmi - Colosseo trr.nii’c <1 Senretnno Generale 


(novità viennese) -- DANCING 5 C °i*- 11 <MI'ai”..r» - Bernini: Tisi- ! m promesse pia fatte al personale all’, inni.. )ia l\ Novembre 111 , Roma, 

ir'u dell» V,:e 2 .ii- Tutti i l " «''aurito con P fiuddatd - Brancaccio - j dell’Ala Italiana all’atto dcll'appro- 

, . '' . ({-ìin’o noi arT.nziare. • d-e — Capranica r( none del provvedimento di Ira- ■ . . . . . - i — — 

IV* I ' *7’,* I cavalieri dii Teva« - Capranichetta. rip*- i oc relativo elle cost-tucr.de Società ______ _ _... 

E CONCERTO G. BERARDO i(>al- _ Centrale: S'iu-.n — Cola di Rienzo Sili-, Teli nss-curazioiu seno state con- A PIIRRI ll'IXA* 


— GRAN CAFFÈ' CONCERTO G. BERARDO i(>al- _ Centrale: S iu-.u — Cola di Rienzo Sili-, Tel t ass-curaziont seno state con- PlOI^Ol A PIIRRI IPITA* 

'cria Colonna): dalle 1» alle 24: Orchestra due l*ai.iicr< — Godio t rrnruti — Colonna i fermate dal .Ministro delle Finan- B IIIUAILH I UIIULIvl I rg 

Vana con .1 nolo ramante P.-nato Fah, - q tr „, r „ d, Tar mi - Colosseo , ze tramite il Senretnno Generale MJn ^ Neretto larlfi., doppia 

J0TINELLI: AarieU e film: « II sospetto • — 1 I.lovJ di Londra Corse- Il fe-tival di llnTA Questi avvisi sl ricevono presso",a 

LE PALME (via Flamm.a): (bande serata tua- ‘ haplin e .!•>• - li » * -d*. atonie» -u l.ii,i*| rio. ai rappresi iitanti della Fede. PMnre „| onar | a esclusiva 

c j . j - • - Cristallo- La ria Tiri — Delle Follie-. rziou^ Gente dell Ava 

sibana. Seconda tappa de. viaggi settima- . n.u. L* L°-V ! CnriCTi DCD SA DUBBI imi 


no. ai rappresentanti dello Fcde- 
rzio» r - Gente dell’Ava 


Questi avvisi sl ricevono presso ia 
concessinnaria esclusiva 


i " . , , n , . ' c. .La i-iiiui'ta df We-i — Delle Provincie, i _ , . 

S , tra P? ,n ’ Li mio via - Delle Terrazze II gran c sai*. • • «-lonit nwnn 
|- MANZONI ore 16.30. comp. rn. I armino Delle Vittori*: la gn-.de min»,"a - Daria R. : B Smdacat 

i Prigionieri del sogno NILO DANZE: Trait.n .i-rrezi-ni- Eden- decano n N nanne i .he mentazione a 

’anzanti (oìot. s*N. domen’rai PRINCIPE: Excelsior- in g orn i r.rlli vili — Farnese 1 oambnv invi 

i-hiusara estiva - REALE e«mp ri Oli-rei e La sp-sa -r-T.far-a - rianimo: Sn 'ala i-nloim inaiin 

j. Paradiso proibito. - TEATRO AUSONIA: 1!l ^ ~ Galleria ,'er.naia a LUI., h,ara *»» j varsi aba Sta 

SNnett.rnln ™ uibano) e doecnKoiano - Globo Cesare, 


SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 

Il Sindacato provinciale dvll'Ali- IN ITALIA (S. P. I.) 

mentazione avverte . convinti de. v , a de| Parlamento „ 9 . Telefono 

oninbin’ inviati col 2 turno alle CJ . 3 - 2 c 64 . 964 ore *, 3 o-iS ; 
i-oIoiim manne dal sindacato d.tro- v| d , Xr|lone „ „ ^ n . tel> 

t»^rc» ol .a s!n7innn fictin I .Irlo TTifir* __ _ T 


possibilità concrete di ripresa prò- “• primo treno elettrificato è già -re t' n Pi'irvime limo r-o...-atiore. ■ «Paradiso proibito. - TEATRO AUSONIA: 1!,n ) ~ Galleria ,'ertnita a )ail.*h,ara mi 

duttiva non debbono andar disper- ^na'.aTo^e !^zE°elE CsSS^TLiS S'.n'e ^8 luglio alle ore 8,30 >>tt,col» »«» FaW, . - Sono *ST_ 

se O annullate, ma debbono esser per servizio viaggiatori. Superando Cellclt e i ccnpagri renh.M del Sindacato di a » a Sezione Tonte Regola con- a*- - TEATRO ALLO ZOO- ore tS.30 ngrc«o IadBaB . Pr(p ,„ rfc , plr ., : _ Iapena ie , f 

sfruttate nel modo migliore; non sacrifici di ogni sorta 1 fcrrovier categoria sono cvsve:ati m Federanoce (Salone) tinua il rapporto delle Segreterie continuato: « Fintavi* orientile • con Nino if rs del Tf\a- — Iris An.re «ul >-arr — 

Hr-hhnnn andar soffocate e rese ste- hanno saputo mantenere l’impeeno alle ore 18.30 per I* costituncre del Conitelo delle Sezioni Romane. Mai — TEATRO DELL5IS0LA: ore 13 - Wrietà itili*: Avventerà al Man c-o _ La Fenice \-i- 

, , , . , » p.eso prodigandosi con vero spirito intercellulare — TUIE' riposo > d avvcn'cra e iifoUro l.ru.v-Con — Messico ! 

nli nel circolo VIZIOSO nel quale . - tarrvana dVro. - Mazzim v-lto d, d-nna 

oggi ci aggiriano. Per questo è ne- iiiiitiiiiinniiiiiiniimiiiimiiiit*niiiimimiiiniiiniiiiiiiinniiiiiii»iiiiiaiiiiiiiiit*aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»i*aani*iiiiiiiinnii»iiiiiimiiiiit» — Moderuissiao- «ala '-: Frutto proibito, «a 

cessano che lo Stato intervenga di- £’ ormai dal 26 giugno, giorno d'ini- riT J 0 0 0 e trascinati lungo le rampe delle scale e p ' ,p \ n «ordir - Nsceatano- ^ Il fi- 

rsttamente cd energicamente per zm (lei processo contro sh uomini del- ■ -ma*m wrn appesi per i piedi alle travi, cosa fo - ’» 10 p ‘ !a * rf ' 1 “ * MT , D '. . r ’ a , \ a ‘ 

dar lavoro alle aziende secondo un koch ■ rie rentmaii «/, te.ti J 1 Hill Ji M JL Rf lllCllll ter ° ci °' neramente la pensione laccar,- V'-.V c r d» - Odescalchr Sotti fumili» 

nar lavoro alte azienae, seconao un sfilano , /ar>an<I - aj , lurflV| - ^ aUf fbarre ^ . --- ^ ^ F||Ij| TrijU cnn \ uUe (g lorfì w _ oiicjia: >c E ra fin ;l.a - Orfeo: U 

piano e programma preciso e per della gabbia che rinchiude gli impu- -m ’WJ~ *■ finii* corruzioni chi {onero i criminali «'entarirn c drc. - Otfamco- Il arar.- 1 , valnr 

trovare sul mercato interno l ca- tati. I testimoni seguitano a giungere M ^ B-% che vi operavano. Per questo il pubbli- TP3 ^ r !' ri r * Ofiavitra (Vrh. re\U v K- 

Ditali necessari al finanziamento del da Roma e da hrenzr. il loro numero m M 1 ■m W 9 H ■ co è insorto furiosamente, mercoledì mal- ~ riUs.nni 

Pi ‘ a r le diverse città di provenienza, la loro Ima. nella deposizione che ha preceda- '"‘«n du» bandure Planetario: FHu'ura r ; v 1 j 

la ripresa. __ TT diversa esperienza, le loro parole prc , „ . # J , , Ito I. noMra. perchè un imputato soni- “ / ol, “ a * ««glenta: 'o ire a terni 

- Questo ha chiesto la C.G.I.L.* an- CISC ' rendono Vatmo<fer* del processo 7iorr ferranti* a ()?li i /polmoni — don- al di sopra delle singole colpe, e tempre deva — rinoli: Se r.i va*»i. ^ * ^»^*c=ì<-n. 2 ri 

che se necessariamente ha dovuto «stai p,u tesa d, quanto la stampa non rir - « n ">"»• e t-ovaru - sfilano neiraula più stretto va sopratutto stabilendosi nel- Questa è ratmosfera del processo Av- grilli*: » *a-=ar> 

.. . ._;i nrntil att. o riferisca II pubblico assiste numemsis r accu-ano e additan » singolarmente quel- lauta il legame tra le parole di accu- ____ , af> F r - f H»*»v raffi (>• in il cui.* < -1!» limar) - • 

limitarsi ad impostare il problema “ di pu ™ , ™ n Ve, /aldo deiràu- » fil> imputati che furono , propri sa e il periodo di guerra code a cu, ri- P ,'™ 7J. - A ■ T ° S‘ f V ’ r ”°- Ha "' w 57 ^ ! ‘ J -' 0 ' - *'&’ 

senza affrontarne gli aspetti temi- ìa ed / for ; f / 6 f , inl p caU P„ test, aguzzini e tu Imputati non «ono più salgono » misfatti e gli omicidi delle spie dóvl 7ilngfvano^le Z^ 'rrnar.o , oang-tcr c d^. - Rei: VotV d'aerea 

ci questo hanno chiesto e chiedo- di arcusa: [ a , ua mtoli,rama agli titanio un biacco anonimo dl delinquer.- della banda — ora protette dat moschet- „ OT , C ehie (oentisei tesUmoni romini -Mbo Louis (-nu Rialfo: Ariate ad- 

__ * ìa.vnrnfnn i nirroli p medi *3 petti formali del procedo esime «ujn- tlr differenziano Tuno dair altro *i dei carabinieri. Varia si riscalda in . _. . 4 .... , . n1 romar j I on%n Riveli: >rr fni'a " ValIf^ÀiafA e ftsf. 

no I lavoratori, I piccoli e meai tnrmmu ari precesso, esime auan- ... . . . .. ; . erano con no\) i torbidi del processo . le r- —— ^ -i* CA * r * c*ì* ir-niprtA- 

* »»•- * j ti do un imputato sì difende *fareiitamm- mjn riano che nell aula sfilano le loro quei momenti in cut, come pochi minuti _ Yv y TAY -* — a nnnd't rt* «a — an* ua»trio 

produttori nell’interesse delia n- * J'rTTrZ Forse ti, imputati, ancora,, a ?.n« della nostra deposizione/il pubbli- d '±j? P cTbasato ri^GatTdùe >-»/-nba N^arJ - Salaria- I fbbuù.cri 

nascita del Paese, rinascita alla u te , Umonl r ìa Unslo ,. e (hr otn , un anno indietro alle TtsponsabilUa feco- co chiede a gran voce che s, faccia su- £ nn| . ,A u Allora la' situazione era e w \ ,fI . CD: \ f03 ^ a 

quale la difesa dei loro interessi e to *, trasforma ,n grida d, sdegno, sch.ac- ccm.nte contraile per denaro o per ini- bdo giustizia dei criminali in catene. diveria ma gli imputa i tonò rima- A é}? _ Sn! 

, __, . , etano eh accusati sudati *■ starci, i cnn n, ’ ri supponevano neppure di vedere in cut esso grida tal muro », smorte / », „ §• imputai, sono rima tsu. ({aiato rr-u i.aiefiajr cor. ani 

strettamente legata. up.rbà lunga è A classi aspetto 2 tornare puntualmente d fronte ad essi quando la seduta viene sospèsa; in quei * U -° T *’^ u° 'J ÌU: " ‘^ r0 *» tr '^' * 

1 B - chi Ja in galera qualcuno stnra'iar ro«i numerosi accusatori. momenti gli imputati li abbiamo visti *>“> indifferenziati d, altri per me sco- tare: Tetto marito cu Paulette f^arf » 

«r* m rm'. A. s ** . Cou. si procedi u mi r iccem poptudo sfombrart pallidi e impaurili, e es nof \ u A* er * rt ° ^ ue c . he . 10 mx>t P° c _°’ Me. Morrai — Siptmitsa. Il rara Iter» 

■ » arerete te sìngole accJe de, te<U. Per da «.- tutta la storia della banda, lungo san,, d, sorridere e di menlirV. ritrovane, oosc,uto nelle espressioni di maggiore fe- ii UgarZere ~ Tnusz: \* n-.-ve: «wlne è, 

u ..jj iieHrà Vnnnsirnìn molte ragioni questo processo che «i snoì- 1A Foca <snf„inosa da essa tracciata co- memoria e paura; si capisce allora meglic, mancano, manca il boxeur Tarxau — Tnesle: I- iniCmabife J? 1 * 

Martedì uscirà l opuscolo 7e */r j«Ti" d?Mdann al ll mìno del -m branco scatenato lungo tutta Vita- cosa significassero i morti, le sevizie. «» W ."" * dei gappisti , 0 - »»!•: Awcstera al Miravo» - Wte*.: F.*r 

••I* P _LUL . frano X'ctuzla è ,1 "u %ge,ÌÌ i«- Questo significato politico de! prò- sangue delle vittime, i volt, tumefat- ^eMati deve essere, crelo sfa,- ii zzse co» So»,. Hctt- - TO i,nl.: >.,e^ 

L9 KCPUMCS ,e che *» tenuto in Italia dalla hbe re ’™ spontaneo o-.-u giorno d, piu ti, 1 corpi lanciati contro le pareti e ^ 'juTuesi^h e ( Sovach iTprimo"dlì' £,* * B 7 1 
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ILA-OOONTO 


Il vecchio li guarda?* d'attorno 
coma per cercare una risposta alle 
au« parole. Ma gli altri ie ne stava¬ 
no muti, *eduti sul pavimento; guar¬ 
davano le proprie mani alla luce ros¬ 
ta che veniva giù da una lampada 
nuda. Anche i loro volti erano ar¬ 
rossati, • le ombre sui muri sembra¬ 
no massicce, massiccio il silenzio de¬ 
gli uomini e delle donne che non 
rispondevano al vecchio. 

Si avvicinava ora all’uno ora al¬ 
l'altro, il vecchio; e posava la mano 
•carna sulla spalla del compagno. 
Loro volgevano il capo e lo guar¬ 
davano fìsso. 

— Ebbene, — disse dopo un po’ — 
ma nessuno di voi sa if perchè? 

Le parole furono spente dalle 
quattro pareti, e gli altri lo stettero 
a sentire parlare; sentirono le paro¬ 
le svanire nel nulla", e restarono giù 
chini, eolio sguardo alle proprie 
mani. 

Ma perchè non parlate? Avete 

• «* « *|t *1 _ 1* 


perso la lingua? — gridò il vecchio dare all’inferno? 

agitando le braccia. Il silenzio era profondo. Ma c’era 


agitando 

— Io voglio sapere perchè mi 
hanno portato qui, che me ne stavo 
g letto a dormire bene — disse. — 
SI può svegliare un vecchio, la not¬ 
te, e tirarlo |jiù dal suo leto e dir¬ 


gli di filare al piò presto? 

Un uomo seduto alzò il capo. E 

f >arlò eon voce pacata, come fosse 
ontano. 

— Anche le donne hanno tirate 
dal letto. Non vedi le donne qui 
intorno? 

Il vecchio si appoggiò alla parete. 
— Perchè? — chiese. 

L'uomo sembrava stanco di par¬ 
lare. 

— Chi ne sa nulla, di noi? — 
Vengono e ci dicono di seguirli. Non 
SÌ può dire di no. 

— Tu non ne sai nulla? — do¬ 
mandò il vecchio. 

— Nessuno ne sa nulla qui den¬ 


tro. 


Ma io voglio saperlo, — dis 
se il vecchio restando appoggiato _al- 

a le 


la parete. — Io ero a letto e dor¬ 
mivo. La notte si ha ben diritto di 
dormire, mi pare. Possono, loro, ve¬ 
nir dentro, tirar giù le coperte, dir¬ 
ti: ehi, alzati e vieni via? — Pos¬ 
sono? — Gli uomini e le donne guar¬ 
davano basso. Ascoltavano le parole 
del vecchio, e si domandavano per¬ 
chè lui avesse tanta voglia di par¬ 
lare. Parlava che voleva sapere, e 
che la notte si ha ben diritto di dor¬ 
mire, e che sotto le coperte c’è cal¬ 
do, e un vechio deve essere rispet¬ 
tato. Le sue parole riempivano tutta 
la stanza, e come prima il silenzio 
era massiccio, ora il rumore era mas¬ 
siccio, sembravano parole di ferro 
ehe non avessero fine. Gli uomini 
• le donne sentivano un peso sopra la 
loro testa e le loro spalle. Stavano 
accasciati maledicendo il vecchio che 
continuava a voler sapere. Che c’era 
da sapere in fondo? Vengono e ti 
dicono di seguirli. Hanno i fucili, e 
le bombe a mano. Hanno i mitra. 
Cera altro da sapere? E ora par¬ 
lava anche di caramelle. 


— A me piacciono le caramelle, 
'diceva. — Io sono senza denti e mi 


ri struggono in bocca, mio nipote, 
quello che è impiegato a Milano, me 
ne porta sempre quando viene. E’ un 
bravo ragazzo. 

« Ma a noi cosa importa se a lui 
piacciono le caramelle e se suo ni¬ 
pote è impiegato a Milano? A tutti 
piacciono le caramelle e tutti hanno 
nipoti impiegati a Milano o a To¬ 
rino all'inferno ». 

Se ne stava appoggiato alla pa¬ 
rete, e ora guardava alto davanti a 
sè. Continuava a parlare di caramel¬ 
le e di suo nipote, che era un bra¬ 
vo ragazzo, e che certamente lui non 
avrebbe permesso a nessuno di mole¬ 
stare suo nonno. La sua voce era di¬ 
ventata dolce, non era più lamen¬ 
tosa, c ora cullava improvvisamente 
gli uomini e le donne sedute sul pa¬ 
vimento. Li trasportava altrove, in 
un mondo senza senso e senza reai¬ 
tò. Poi parve incantarsi, il vecchio, a 
fissare una qualche visione davanti 
a se", e le parole gli morirono in gola. 

Allora il silenzio rientrò nella stan¬ 
za, e fu ancora più massiccio e pe¬ 
sante. Ormai le orecchie si erano 
abituate alla voce. Così uomini e 
donne alzarono gli occhi su di lui 
come a chiedergli di andare avanti 
dire sciocchezze, ripetere magari con¬ 
tinuamente caramelle caramelle ca¬ 
ramelle, affinchè il silenzio non tor¬ 
nasse, più terribile di prima, sopra 
di loro. 

Ma il vecchio taceva guardando 
davanti a sè. Forse vedeva suo ni¬ 
pote sulla parete arrossata dalla luce 

Allora l’uomo dalla voce stanca 
cercò di farlo parlare. Disse: 

— Anche le donne hanno tirato via 
di casa. Che ne sappiamo noi? 

Il vecchio si scosse, parve felice che 
uno di loro gli rivolgesse la parola. 
Guardò l’uomo, e lentamente gli si 
fece vicino. Si sedette al suo fianco. 

— Dobbiamo saperlo, — disse. E 
cosi riprese a parlare, e le sue pa¬ 
role ascoltarono il suono della su0 
voce, si sentirono più sollevati. Si 
lasciarono cullare dalle sue parole 
che non erano lamentose, ma raccon¬ 
tavano, semplicemente. 

— Madonna! — diceva il vecchio 
— Poi sono venuti e mi hanno tirato 
giù dal letto. Dico, ma è roba da 
cristiani tutto questo? Uno dorme e 
magari sogna: ha lavorato tutto il 
giorno come un ciuco al basto, e 
quelli vengono e Io portano via. Non 
è da cristiani, e noi dobbiamo sapere 
il perche. 

Dai, eccolo di nuovo che vuole 
sapere il perchè. Ma non ha visto le 
bombe a mano c i fucili, lui? Hanno 
nastri di cartucce intorno alla vita 
anche. Chi può dire di no? 

— Chi può dire di no? — disse 
l'uomo dalla voce stanca. E sembra¬ 
va fosse lontano. A lui bastava solo 
che il vecchio parlasse, per cullarlo 
ancora; e tutti gli altri, anche teme¬ 
vano il ritorno del silenzio. Ma me¬ 
glio che egli dicesse sciocchezze, an¬ 
ziché domandare il perchè di quel¬ 
la stanza piena di luce rossa. 

— Le caramelle, — disse allora 
l’uomo che parlava di lontano. — 
Ti piacciono eh le caramelle? — Ma¬ 
donna, — disse il vecchio guardan¬ 
do chiuso davanti a se. — Quelli 
tengono dentro e ti tirano via le 
coperte. Non è ammissibile tutto que¬ 
sto, • tipi vogliamo una spiegazione. 


Si alzò dal pavimento con fatica 
e si diresse verso la porta. Uomini e 
donne sollevarono il capo a guar¬ 
darlo con terrore, temevano che il 
silenzio tornasse a gravare ancora 
sopra di loro. — Che fai ora? — 
chiese l’uomo stanco. 

Ma il vecchio non si volse. Ten¬ 
tò di aprire la porta, poi prese a 
battere i pugni sul legno; e i coljù 


risuonarono cupi e fondi dentro la 
stanza. 

— E’ impazzito, — disse l'uomo 
stanco. E nessuno l’udl per via del 
rumore provocato dal vecchio. Dal¬ 
l’altra parte qualcuno gridò, ma le 
mani secche del vecchio continuaro* 
rono a battere sulla porta; e allora 
la porta fu aperta, e il vecchio ri¬ 
mase con le mani alzate. 

Il milite aveva la rivoltella in 
mano, e la tenne puntata contro il 
suo petto. 

— Che ti piglia, vecchio imbe¬ 
cille? — disse. — Hai furia di an- 


angoscia e paura anche. 

Uomini e donne tenevano il volto 
abbassato, e il vecchio si volse a 
guardarli come in cerca di aiuto. Poi 
tornò a fissare la bocca della pistola. 

— E’ che — balbettò. — E’ che... 

— E’ che un corno, — gridò il 
milite. — Quando si dorme si vuol 
dormire. 

Al vecchio brillarono gli occhi. 

— Madonna! Questo che dico an¬ 
ch’io! Io era a letto... 

Ma il milite lo interruppe. 

— Tu mi hai svegliato. Hai furia 
di andare all’inferno? 

— No, — rispose il vecchio. — 
Ma non è da cristiano svegliare un 
uomo che dorme. 

Il milite gonfiò il petto. 

— E Cristo — disse. — Mi prendi 
anche in giro ora? 

Prima batti alla porta come un 
dannato, mi svegli, e poi ti prendi 
giuoco di me? 

Non capiva, il vecchio. Si volse in¬ 
dietro a vedere se gli altri potevano 
dire qualcosa in suo aiuto. Ma uo¬ 
mini e donne sembravano non ac¬ 
corgersi di ciò che accadeva. 

— Hai furia di andare all’infer¬ 
no? — chiese il milite. 

Il vecchio voleva aprire bocca. 

— Non dire nulla, — gridò il mi¬ 
lite — non prenderti giuoco di me.. 

— Io voglio andare a casa, -— dis¬ 
se il vecchio. Allora il milite lo 
colpì con qualcosa sul volto, e lui 
barcollò all’indietro, cadde . sul pa¬ 
vimento e vi rimase tra stupito c in¬ 
cosciente. 

— Cristo, — disse la voce di sul¬ 
la porta. — Fra cinque minuti ►- 
dretc tutti .all’inferno, e tu hai an¬ 
cora voglia di divertirti? 

Poi la porta fu chiusa di un colpo, 
e nella stanza vi fu di nuovo si¬ 
lenzio. 

Il vecchio teneva la testa appog¬ 
giata sulle mattonelle fredde. Non 
riusciva a capire. Cos’era successo? 
E perchè doveva andare all’inferno? 
Lui era stato sempre un buon cri¬ 
stiano. E quella luce rossa? « E ora 
dove mi portano questi uomini? ». 

— Io non so, — disse il vecchio 
alle facce che gli stavano sopra. — 
Perchè dobbiamo andate all’inferno? 

Ma nessuno rispose: Io guardarono 
dalla loro lontananza. E poi, lenta¬ 
mente, scomparvero in una bianca 
nebbia, quelli che lo guardavano. E 
lui fu solo. Fu solo in mezzo alla 
nebbia. 

— E’ morto — diceva una voce. 
E un’altra diceva, dalla nebbia: 

— Presto gli andremo dietro. 



Una nuova attrloo del cinema Italiano: la giovanissima Zara Piazza, nel 
film « Montecasslno » nel quale ha 11 ruolo di protagonista 
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Il laboratorio di Bilenchi 


Se leggiamo alcuni dei racconti 
che Romano Bilenchi ha da poco 
ripubblicati nella raccolta Mio cu¬ 
gino Andrea (salvo un’esclusione e 
due aggiunte, sono gli stessi di Anna 
e Bruno: insieme con i sette di Di¬ 
no, i due de La siccitd e il romanzo 
Conservatorio di S. Teresa costitui¬ 
scono tutto il bagaglio, non ponde¬ 
roso, che lo scrittore ha messo in¬ 
sieme nel decennio di lavoro 1930- 
1940), se leggiamo alcuni di quel 
racconti, siamo subito colpiti da una 
evidenza limpidissima, tutta in luce, 
che si accompagna con una singo¬ 
larità piuttosto misteriosa dell’an¬ 
damento. Per esempio: un operaio, 
armato di coltello e di pietra da 
affilare, sta inseguendo la moglie 
adultera; si imbatte in un ragazzo 
rimasto chiuso fuor della scuola, si 
accompagna con lui fino alla sua 
casa, dove resterà a desinare. (Il 
bambino) Bilenchi è partito da uno 
spunto passionale, e subito se ne 
è sbarazzato; ha sfiorato la suggesti¬ 
vità poetica (non rara, un po’ can¬ 
zonetta, ma sempre efficace) del pa¬ 
ragone tra un bambino che arranca 
verso la scuola e un omicida che 
corre al misfatto, e anche di qui 
si è sganciato; rasenta infine il ce¬ 
lebre « grottesco » dell’uomo tradito 
che si ripromette sangue e va a fi¬ 
nire in vino e pagnottelle, una spe¬ 
cie di versione paesana de «la 
maschera e il volto »>, ma neppure 
su questa posa l’accento. Ha trat¬ 
tenuto il racconto sul ciglio dei tre 
versanti, lungo i quali più volentie¬ 


ri poteva prendere l’abbrivio, ha 
evitato le linee di massima pen¬ 
denza. Esempi del genere si po¬ 
trebbero moltipllcare (Terzetto, Il 
delitto). Alla possibilità che butta 
via. Bilenchi sostituisce qualche co¬ 
sa d'altro? Apparentemente, nulla. 
Eppure noi seguiamo questi auoi 
racconti con una attenzione strana¬ 
mente compromessa, quasi che fos¬ 
simo sollecitati da una specie di 
sotterranea solidarietà. 

Se un albero fosse munito dei 
cinqye sensi, se ci sapesse raccon¬ 
tare le storie del nostro mondo co¬ 
me lui le osserva dall’interno della 
sua vita vegetativa, probabilmente 
i risultati non sarebbero senza qual¬ 
che analogìa con quell» di Bilenchi. 
Riconosceremmo 1 fatti, non ritrove¬ 
remmo la prospettiva in cui siamo 
soliti schierarli. Gli accenti — 
posto che ne ritrovassimo — dif¬ 
ficilmente cadrebbero sulle sedi 
che ci aspettavamo. Vorrà dire che 
se, alla fine, ci saremo ugualmente 
interessati, in parte lo dovremo al¬ 
la generica simpatia vitale che ci 
lega alla vita vegetativa dell’albero. 
Anche nella « pianta uomo >» esiste 
in qualche modo l’albero, che af¬ 
fonda le sue radici nella natura e 
nella terra, da loro trae alimento, 
a loro si affida come a supreme re¬ 
golatrici dei suoi processi vitali. 
Ma quella che nell’albero era vita 
vegetativa, qui diventa più larga¬ 
mente vita organica. 

E’ lecito supporre che l’impulso 
donde nascono i racconti di Bilen¬ 


chi sia proprio un risentirsi di que¬ 
sta vita? il movimento da cui « sono 
agiti », (quello che li porta avanti, 
propizia l’apparire e il dileguare 
delle figure, annette a abbandona 
gli episodi) sia il flusso, ancora, 
della stessa vita? Della quale tro¬ 
veremmo depositario — lo potes¬ 
simo isolare, guardare in faccia 
— un individuo geloso, caparbio, 
astuto, assorto in se medesimo, 
poco curante di fornire spiega¬ 
zioni al personaggio esterno, en¬ 
tro il quale lo rinchiudiamo 
per portarcelo attraverso 1 no¬ 
stri drammi. Lui è un utilitario, un 
semplificatore. Possiede il minimo 
di parole e di criteri necessari a 
classificare ciò che giova e ciò che 
nuoce ai 6Uol processi, registra gli 
avvenimenti nell’ordine in cui si 


seconda che la madre, quando lo 
accompagna sulle colline o al fiu¬ 
me, gli si dimostra più o meno 
amica. 

Quell’essere ha poi le sue mas¬ 
sicce superstizioni. Nel racconto La 
Mamma c'è un giovane (ragazzi o 
giovani sono tutti i protagonisti di 
Bilenchi: i limiti età, per ottenere 
da lui una parte principale, oscil¬ 
lano intorno ai vent’annì) che am¬ 
mala per eccessi erotici. Forse non 
tutti i medici riconoscerebbero, nei 
sintomi di Marco, gli effetti dì un 
abuso di Venere. Tale in ogni caso . 
è la diagnosi di Marco e del nar¬ 
ratore: e rispecchia le minacce con 
cui la vita organica si diffida da 
certi atti troppo dispendiosi. 

Sì capisce come la scenografia di 
questi racconti debba essere piut- 


succedono a favorirli ed ostacolarli. | tosto limitata, e a definirla bastino 


Quell’essere ai regola in base ad 
alcune immagini, che compongono 
la sua compatta mitologia. E’ lui 
l’inventore dei miti materni e ter¬ 
restri, a lui si deve l’identificazione 
— antica quanto i secoli — della 
terra e della madre, le due nutrici. 
Per l’appunto, tra i motivi di Bi¬ 
lenchi, uno dei più insistiti è quello 
del bambino che si mette in comu¬ 
nione con la terra per II tramite 
della madre. Dai racconti passa nei 
primi capitoli del Conservatorio, 
che lo sviluppano fin quasi a ren¬ 
derlo momentaneamente esausto: 
il protagonista Sergio si sente più 
o meno disposto a riceverne equi¬ 
librio o benessere o turbamento, a 




RITRATTO DI UNA GRANDE DONNA ANCOR VIVA NEL RICORDO DEI MILANESI 


Alessandrina Ravizza 


Non l’attraevano le belle vetrine, nè la gente elegante, il suo sguardo 
veniva accaparrato dagli indigenti, dai bimbi mendicanti, dai relitti della 
società, torvi o scontrosi o rassegnati. E cominciò ad accostarli, interro- 
ii, vincendo la loro diffidenza. Non era ricca, si rivolse a tutta Milano 


garli. 


MARCELLO VENTURI 


Mi chiedo di quando in quando 
che cosa direbbe Alessandrina Ra¬ 
vizza di questo o quell'avvenimen¬ 
to grave, dello svolgersi della sto¬ 
ria nel mondo, della guerra, dei 
suoi strascichi, della vergognosa 
bomba atomica... 

Avrebbe oggi, la Ravizza, se fos¬ 
se ancor viva, cento anni. Ma la 
fiamma d'intelligenza e di amore 
che le illuminava adorabilmente il 
volto ancor pochi giorni prima del¬ 
la morte, trent’anni fa, sarebbe 
ugualmente - accesa. Era, la ,cara 
grande donna — forse la più cara 
e la più grande ch’io abbia incon¬ 
trata — una di quelle creature a 
cui lo spirito non solo non invec¬ 
chia, ma col tempo sempre più dl- 
vien - vivace e gagliardo: una di 
quelle alle quali ci si rivolge col 
pensiero, molto tempo dopo la loro 
scomparsa, per averne il giudizio 
sui fatti cui esse più non assistono. 
Veramente immortali continuano a 
risponderci dalla tomba, se le in¬ 
teri cghiamo. Anche se non hanno 
lasciato testimonianza di sè in poe¬ 
mi o scritture, come uno di quei 
« fari » cantati da Baudelaire. 

Lei, Alessandrina Ravizza, ha, si. 
dato due Iibriccini, due esili opu¬ 
scoli, un poco del suo profondo 
cuore ancor vi batte, per chi li ha 


conservati: ma la sua opera vera è 
quella ch’essa compiè vivendo, quo¬ 
tidianamente, dalla giovinezza al- 
l’estremo giorno. 

Andava per le^strade del mondo, 
era venuta fanciulla dalla nativa 
Russia, s’era sposata in Italia, di¬ 
cono fosse una graziosissima signo¬ 
ra, s’era stabilita a Milano nell'ul¬ 
timo trentennio dell’Ottocento. E 
per le strade milanesi si determi¬ 
nò presto la sua vocazione, il suo 
destino. Non l’attraevano le belle 
vetrine, né la gente elegante, il suo 
sguardo veniva accaparrato da fi¬ 
gure indigenti, da bimbi mendican¬ 
ti, dai relitti della società, torvi o 
scontrosi o rassegnati. E cominciò 
ad accbstarli, a interrogarli, vin¬ 
cendo la loro diffidenza 

Venne subito assalita dalla neces¬ 
sità imperiosa di agire, di non gas¬ 
sar oltre: un senso di responsabili¬ 
tà s’era destato nella sua coscienza 
e non lasciò mai più di tormen¬ 
tarla Non si trattava di aprir »t 
borsellino, di far l’elemosina. Bi¬ 
sognava provvedere più efficace¬ 
mente, raccogliere i piccoli abban¬ 
donali, trovar lavoro agli uomini 
disoccupati, interessarsi caso ver 
caso, dalle disgraziate del Sifilico¬ 
mio ai ragazzi ladruncoli. Non eb¬ 
be più requie. Non era ricca, si ri- 


^Dibattilo sui problemi del cinema 




cinema non e un pomodoro 


J 


Il nostro innito a un franco dibattito 
sui problemi culturali e tecnici del ci¬ 
nematografo ha raccolto larghissime sim¬ 
patie, che ci vengono testimoniate ogni 
giorno da lettere di uomini del mondo 
cinematografico italiano. Pubblichiamo 
oggi, soprattutto perchè ripropone gli ur¬ 
gentissimi problemi che gravano sul ci¬ 
nema italiano, questo articolo dello sce¬ 
neggiatore Carlo Lizzani. 


Il cinema è destinato a seguire sem¬ 
pre più dappresso le vicende dei po¬ 
poli. Ha partecipato alla guerra, co¬ 
me fattore propagandistico di primo 
ordine (trovando nella propaganda, 
laddove si combatteva per la libertà, 
moUvI spesso nobili di Ispirazione) 
ed oggi si prepara a vivere In quei 
modi ed in quel limiti che gli ver¬ 
ranno dettati e consentiti. In ogni 
nazione, da una particolare organiz¬ 
zazione della pace. 

Una volta si lamentava la mancan¬ 
za di libertà dell’artista nell’ambito 
del cinema. 11 suo asservimento al¬ 
l’arbitrio deU’industriaìe produttore; 
fra poco dovranno esser 1 popoli a 
lamentarsi ai una loro maggiore o 
minore mancanza di libertà nel cer¬ 
chio più ampio della produzione ci¬ 
nematografica mondiale, a doversi di¬ 
fendere contro l’invadenza e l’aroltrio 
di questo o di quel gruppo monopo¬ 
listico, a dover soffocare, per un 
giuoco brutale di forze economiche 
straniere, le proprie esigenze di 
espressione cinematografica. 

L’Italia, ad esemplo, rischia di non 
poter produrre nemmeno un film, se 
non le verrà consentito di applicare 
certe misure prudenziali, intese, non 
a boicottare la produzione america¬ 
na, ma semplicemente a limitarne la 
Invadenza. La stessa Trancia, che ha. 
pure, 11 suo rappresentante tra I 
« Quattro ». ha dovuto lottare per più 
di un anno prima di poter adottare 
del provvedimenti che salvaguardas. 
sero un minimo di produzione na¬ 
zionale e non è detta ancora l’ul- 
t.ma parola Polonia e Cecoslovac¬ 
chia — alfine di arginare una con¬ 
correnza rovinosa — sono ricorse alla 
nazionalizzazione dell'industria e del. 
l’esercizio. 

Particolarmente penose e ridicole le 
giustificazioni con le quali le Case 
americane e 1 loro valletti Italiani 
tentano di coprire la metodica azione 
di smantellamento delle produzioni 
cinematografiche europee, da loro con¬ 
dotta In questi ultimi due anni. Ho 
avuto occasione di avvicinare recen¬ 
temente un solerte fiancheggiatore 
degli americani, il quale cosi si espri¬ 
meva: « E* inutile che In Italia al 
continui a produrre. OU americani 
et dicono (ed hanno iasione): voi Ita. 


liani non vi preoccupate del cinema¬ 
tografo. f film ve 11 portiamo noi 
già bell’e fatti. Coltivate il grano 
piuttosto, incrementate l’Industria 
delle conserve alimentari e la pro¬ 
duzione del pomodoro e delle pata¬ 
te, al cinema penseremo noi. Ed è 
giusto, ogni popolo. Infine deve pro¬ 
durre a seconda delle proprie pos¬ 
sibilità. . ». 

Allora 11 cinema non è niente più 
che un pomodoro, una patata? Il ci¬ 
nema è davvero un oggetto qualsia¬ 
si. un prodotto da coltivarsi o da 
fabbricarsi In aerie In un angolo 
qualsiasi .del mondo, non Importa da 
chi. e da distribuirai un poco a 
tutti magari mediante una nuova 
forma di tesseramento? Certo, ae 
quell’intelligenza da rinoceronte che 
ha escogitato gius tifi caMoni — aimill 
a quella surriferita — per 11 mono¬ 
polio del cinema americano, dovesse 
presiedere ad una riorganizzazione 
economica della comunità Internazio¬ 
nale. vedremmo popoli destinati esclu¬ 
sivamente alla fabbricazione degli onu 
brelll. ed altri alla coltivazione del 
tabacco, nazioni lnteracncnta dedicate 
alla produzione di libri © di pattini 
a rotelle, di quadri o di salumi, di 
opere musicali • di aratri, con un 
criterio di distinzione, insomma, tan¬ 
to più razionale e produttivo quan¬ 
to più bovino. 

Ma gU americani sanno bene che 
il cinema non è pomodoro, cha 1 
film non sono ombrelli o pattini: 
tanto à vero die 11 cinema per loro 
se è la seconda Industria per Im¬ 
portanza economica, è la prima per 
importanza morale. X allora perchè 
non parlar chiaro? perchè non al dice 
che quello che al vuole non è sol¬ 
tanto un primato economico, ma un 
primato morale, non la supremazia 
di un prodotto, ma l'Imposizione di 
un costume? 

L’opinione pubblica è oggi abba¬ 
stanza unanime nel sostenere la ne¬ 
cessità di una difesa della cinemato¬ 
grafia italiana, di un suo diritto alla 
vita. Non sono comprensibili — co¬ 
me ancora possono esserlo quelle de¬ 
gli Interessati, noleggiatori, esercen¬ 
ti. ecc. — le defezioni di alcuni in¬ 
tellettuali, che. In convegni o sulle 
colonne di qualche giornale, più spes¬ 
so di destra, ancore si ostinano a 
definire « protezionistiche » certe mi¬ 
sure richieste dal tecnici e dal lavo¬ 
ratori c paventano pericoli di nuovi 
« mlnculpop » non appena si accenni 
alla necessità di un intervento dello 
stato, nelle cose cinematografiche. La 
educazione idealistica che li contrad. 
distingue, ed il conseguente congenito 
disprezzo (non confessato, natural¬ 


mente) per quella volgare * tecnica » 
che è il cinema, tutto insomma di 
quanto dicono e scrivono, mi induce 
a credere che su di loro abbia fatto 
presa la teoria del pomodoro. D’al¬ 
tra parte non si spiega altrimenti la 
loro ostinazione. Non c’è fatalista 

più convinto del filosofo Idealista. 

Se la libertà (del trusts. natural¬ 

mente, non degli Individui e del po¬ 
poli) esigesse la morte del cinema 
Italiano e la coltivazione intensiva 
degli ortaggi da parte dei nostri tec¬ 
nici, il nostro bravo intellettuale 

Idealista finirebbe per adattarsi, e sa¬ 
rebbe forse lieto di poter finalmente 
dividere la sua giornata negli orti 

e nei campi, e di poter trascrivere 
impressioni e compilar elzeviri sui 
metodi di cultura che verrebbero se¬ 
guiti da Visconti, De Sica, Rosselli- 
nl. e dagli altri più Importanti ci¬ 
neasti Italiani. 

Oggi che attraversiamo un periodo 
di crisi e di rinascita dobbiamo ba¬ 
dar bene a non lasciarci sfuggir di 
mano quei mezzi tecnici e di espres¬ 
sione spirituale che più facilmente 
possono consentirci di far conoscere, 
agli altri, ed a noi stessi, 1 nostri 
problemi, la nostra vita, li nostro 
costume, la nostra ricerca morale, 11 
«nuovo» Infine che Indubbiamente 
stiamo portando olla storia e al mon¬ 
do. Rinunciare, proprio oggi, ad un 
nòstro cinema sarebbe assurdo, come 
rinunciare ad una letteratura, ad una 
arte, ad una filosofia, all’«espresslone- 
delle nostre esperienze. Affaristi, in¬ 
competenti, Intellettuali più o meno 
idealisti, avvocati Improvvisati che 
parlano oramai da mesi In difesa di 
una libertà che è soltanto libertà, 
per gli altri, di imporre dittatorial¬ 
mente al nostro popolo, un prodotto 
ed un costume discutibili seppur ri¬ 
spettabili, dovrebbero accorgersi che 
la loro tesi non è degna di esser 
sostenuta nemmeno dall’ultimo del 
popoli coloniali. 

CARLO LIZZANI 


volse a tutta Milano, a tutti gU 
strati della citfd, per raccogliere 
via via i fondi mai bastanti. Aprì 
una * Cucina per i Malati Poveri » 
(e » poveri designarono la Ravizza 
cr la Contessa del Brodo » — non 



Alessandrina Ravizza 


era contessa, ma il popolo ricono¬ 
sce per istinto la vera nobiltà, quel¬ 
la intima). Poi creò laboratori e 
dormitori e dispensari e scuole. E 
gli anni e i decenni passavano, c 
lei continuava instancabile, il cor¬ 
po le si appesantiva, si faceva pin¬ 
gue, ma gli occhi sempre più le 
splendevano, magnetici. 

Perchè, tutto questo che è rias¬ 
sunto qui in poche righe, e che in¬ 
samma altre generose donne han 
fatto o tentato di fare sotto la de¬ 
nominazione « filantropia », era in 
Alessandrina Ravizza la manifesta¬ 
zione di una individualità « unica », 
recara neramente caratteristiche 
geniali, veniva ispirato non solo 
dalla pietà, non solo dall’illimitato 
amore del prossimo, ma da una 
specie di misteriosa forza magica 
Era il « modo » della sua azione che 
la distingueva, era quella sua fa¬ 
coltà d’incanto, per cui lutti le ob¬ 
bedivano, i derelitti come i fortu¬ 
nati, i buoni e i cattivi (ma lei nc 
gara che gli uomini nascessero ir¬ 
rimediabilmente cattivi, lei sapeva 
che ognuno può diventar buono) 

S'impadroniva delle anime, al 
primo approccio. Parlava a chiun¬ 


que con una semplicità, una natu¬ 
ralezza perfette, senza ombra di or¬ 
goglio d’alcuna specie, e con cal¬ 
ma inalterabile. Materna, ma supe¬ 
riormente, libera da tutto quanto! 
inquina la maternità fisica, debo 
lezze, gelosie, egoismi. 

L'indomani della sua morie u, 
scrivevo, fra parole di sconsolato 
rimpianto: e L’individualità altrui¬ 
stica che tutta Milano venerava era 
una creazione quotidiana della sua 
Volontà: della sua forza enorme 
una meravigliosa opera, ma non era 
lei... Taluno spirito ha veduto lei 
balenare in qualche attimo, lam¬ 
peggiare e ritrarsi sgomenta .. Co- 
m’è stata avara della sua profonda 
realtà la grande prodiga, la gran¬ 
de libertaria! Perfino nel hbnccino 
ov’ella s’abbandonQ un poco a so¬ 
gnar di sè medesima, quanta tre 
pi danza, quanta cura di ridurre a 
un concreto sociale significato ifi¬ 
no all’ironia del titolo. La Nota del¬ 
la Lavandaia) • quel ch’era poesia 
sema scampo poesia, verità solita 
ria, disperata necessità di naufra¬ 
go... Poiché nessuna vanità perso 
naie era in lei, che cosa l’incatza 
va? L’umanità doveva rotearle in 
mente tutta quanta insensata e li 
responsabile, fuor che in qualche 
sublime esemplare, tutta quanta in 
fante: per sempre? Come una ra¬ 
gione eroica per le sue braccia, co 
me una ragione eroica per 1 suoi 
occhi... ». 

Cosi. E’ stato uno degli spettacoli 
più commoventi della mia primo 
giovinezza assistere a quella prodi 
giosa esistenza, che presso a! suo 
tramonto centuplicava energia man 
tenendo in cuore nessuno sapevo 
quale segreta invincibile desolazio 
ne. Ferma, senz’enfasi, dolce c ora 
ve, sorrideva. Amava l'arte, adora¬ 
va la musica,' conversava, con ar¬ 
guzia squisita e con finissimo gusto 
con poeti e scrittori e uomini poli¬ 
tici e di scienza, d’agni parte, quan¬ 
do poteva concedersene il lusso, il 
suo solo lusso, seduta a quel tavo¬ 
lo della Casa di Lavoro, ultima sua 
fondazione, alla Società Umanitaria 
ove vedeva da mattina a sera sfi¬ 
lare tanti bisognosi di aiuto, aiuto 
materiale o morale. Ma, se apprez¬ 
zava i valori dell’ingegno e la gra¬ 
zia delle cose belle, la sua prefe¬ 


renza andava pur sempre ai cosi- 
detti umili, alla povera gente, e ai 
ribelli e perfino ai condannati dal 
codice: frequentandoli s’era convin¬ 
ta che c’è in essi più salute e più 
fondamentale onestà e bontà che 
non nella moribonda borghesia: si 
era convinta che la salvezza del¬ 
l’umanità è li, in quella massa an¬ 
cora informe, ma duna freschezza 
e vitalità genuina, ricca di illimi¬ 
tate promesse. Ed era stata lei ad 
istituire quell’università Popolare 
che avvicinò, nel primo decennio 
del ' ’DOO; i lavoratori milanesi al 
mondo della cultura, in un fervore 
di elevazione che poi gli eventi 
sciagurati interruppero e oggi si ha 
l'obbligo, noi, di risuscitare. 

Credo che pochi le sopravvivono 
di quanti la conobbero: ma quel po¬ 
chi certamente l’hanno nella me * 
moria come se fosse stata solo ieri 
bruciata. «. Saclia », si faceva chia¬ 
mare dagli amici, in ricordo di 
quella Russia da cui ella derivava 
il suo complesso temperamento, 
mistico e realistico, sognante e fat¬ 
tivo. di slancio c di tenacia: quel 
la Russia che at(raverso a lei in¬ 
cominciai ad ammirare con fervore 

Ero giovinetta, ripeto, quando su 
Sacha l’età già gravava: la ricono 
sceme verso la sorte che me la fe 
re incontrare non si è mai da al 
loro estinta. Il dono maggiore chi 
ella /acero era quello d’nrcr /edt 
nelle vostre qualità e possibilità 
migliori, scopare non le suscitava 
lei stessa con virtù di rabdomante 
Mi dtssp un giorno, oh cosi lonta¬ 
no e cosi presente’, mi disse: * Qua 
lunque male mi riferissero di 1 1 
non potrei mai credere, perchè ri¬ 
penserei al tuo sguardo». Cosi im 
pegnava il futuro altrui, lei pura 
lei alta come nessuno. Nessuna 
dipoi, ho conosciuta che la valesse 
Vorrei che le giovani compagne che 
oggi mi leggono trovassero nella 
mia parola qualcosa come una spe¬ 
ranza, come un augurio: che sia lo¬ 
ro nato dt l edere nel tempo ranno 
varsi c forse moltiplicarsi l’esem 
pio di ardente illuminata dedizio¬ 
ne all’umanità e all’avvenire, dato 
già da Alessandrina Ravizza. 

SIBILLA ALERAMO 


qubsio udsto mora 


E’ nata una rosa di colore nero è II programma terroristico di un france¬ 
se In cerca di casa => L’«adorablle becco» della gallina Inglese Elizabeth 


-CONCORSO 

LETTERARIO 


La f*«i Editrice Tariffi, c»a arde ia Rasi. 
ria Pieri Big» da Pilastri»» 55. bandisce dee 
con ceni: 

— per sa ronantn originale inedito di au¬ 
tore italiano, eoa premio nnieo indivisibile di 
Lire 150 mila; 

— per nna raccolta di liriche di latore 
Italiano cosleaporeaseo, con prcaio unico indi¬ 
visibile di Lire 25 mila 

E rilasciata la pia **{.. liberti di u ,v 
* di generi. Il termine per li presentanone 
dei manoscritti scade il 31 dicembre 1910. I 
■inscritti dama* entra prese itati it diplleo 


LONDRA, luglio — Dopo Inngbe ri 
cerche e lottili incroci. n*>o storico te¬ 
desco ha ottennio nel 1910 nna rosa 
nera e l’ha esposta nel giardino di San- 
gerbansen. Un orticoltore che l’ha risia 
ha affermato che il colore è innegabil¬ 
mente nero al pnnto che esita a con¬ 
siderarla cn vero fiore. 11 boccinolo è 
di inedia grosseria e si apre in doppia 
e profumatissima corolla. Essa è nata da 
due ro*e, ani francese: « Chafean de 
do» Vongeot ». l’altra inele«e: « Lord Ca¬ 
stellagli », ambedue molto pregiate. La 


co«a pii) strana è la nascita la piena [ qnestrara. T. da allora crii ron ha più 
cuerra di questa rosa trónca ottenuta j arato la possibilità di *i*tcmar«i. a 
dall'incrocio di fiori giunti da due pac«l ! Il signor Giorgio non si è arreso: E 


illeati. (B.I.F.). 


PARIGI. luglio. — Anrbe a Parigi la 
Icficienra di appartamenti è colto gra¬ 
ve. ma il signor Giorgia Josefarita ha 
trov-ato il modo di risolvere 11 graie 
problema 

Trisna della gnerra. egli possedera nna 
casa; ma nel 1°40 il Governo gliela se- 



LONDIl K ! irlio — Alla venerabile 
qnanto eccezionale età di anni è 
morta, in nna fattoria del DcTniutnre. 
la gallina Fbrabeth. che in 25 anni di 
vita onorata ama acquistato incontra¬ 
stata celebrità per «è e per il «no pa¬ 
drone. il Prof. Jack Fdeb I.a gallina 
llirabeth aveva vinto per quindici anni 
consecutivi il premio annuale per « la 
migliore fattrice d'nova d’Inghilterra ». 
Ora es«a è morta, e il suo padrone è 
piombato nella più cupa disperazione 
Vd un giornalista che lo ha avvicinato, 
il Prof. Edcl ha detto: « N\.i: era per 
le nova, che volevo bene a Flizabcth? 
Ma per le sue profonde qualità spiri¬ 
tuali e per la grande gioia che mi pro- 
. „ , ,, „ .. . ... , . .curava ogni mattina, quando veniva a 

rapilo dalla chitarra della moglie, Non e è dubbio, la perenta americana *ono rrefliarnii colpendomi ripetutamente col 

•cavai daetaaaiaata alla ristata» 


dopo infinite peregrinazioni, disperato 
e senza tetto, ha ndmzrato al Presi¬ 
dente della Repubblica una lettera del 
seguènte tenore. 

« .. se non mi viene restituito l’ap¬ 
partamento, farà saltare una stazione 
della metropolitana, un palazzo ed uno 
del punti di magcior traffico di Parigi. 
E ho già disponibile la materia prima 
necessaria per queste imprese ». 

I poliziotti sono sempre curiosi e ieri 
hanno avolfo un’inchiesta dalla quale è 
risultato che nelFapparfamento del si¬ 
gnor Giorgio -'erano otto tubi di gela¬ 
tina • tntto l'oceorrente per la fabbri- 
razione. di bombe del tipo ti«»»o dalla 
« Resistenza » durante la guerra. 

In tal modo Jo*efaritz ieri sera ha tro¬ 
vato finalmente una casa, «ebbene non 
,*■ -ncora quella da lui d^-.,in»,». — i 
tratta di nna cameretta di dne metri per 
due metri, alla < Sanfé ». 


Qlh>rA SIGNORA DI KNOXVILLE (Tennesee) ha tra figli, tutti ì tre più 
grandi detfultimo manto, il diciottenne marinaio IFatler Hall che qui vedete 


'«»• adorabile becco». 


indicazioni relativamente somma¬ 
rie. Al senso organico poco inte¬ 
ressa la diversità, la decorazione: 
gli importa di riconoscere di pruno 
acchito l’influenza, gli effetti che 
un ambiente può esercitare. Ridut¬ 
tore anche in questo, assimila la 
varietà dei luoghi sotto pochi de¬ 
nominatori. In Bilenchi ne trovia¬ 
mo tre: la casa, la città, la campa¬ 
gna. Quest’ultlma sappiamo già che 
cosa significhi. Quanto alla casa, è 
il nido e la tana, il rifugio per na¬ 
scondervi le mortificazioni della 
miseria e della malattia, il luogo 
dove la convivenza — nella forma 
privilegiata e obbligatoria della fa¬ 
miglia — offre i primi aiuti, oppone 
l primi ostacoli. Nella città la con¬ 
correnza vitale al fa più esosa; Bi¬ 
lenchi ha voluto che le sue fossero 
piccole città provinciali, per ren¬ 
dere inevitabile, provocatorio il go¬ 
mito a gomito. E' giusto elite a quelle 
città non dia un nome; che di quel¬ 
le case non faccia l’inventarlo, se 
non per ciò che basta a sugge¬ 
rirci il loro grado di agiatezza o di 
indigenza; che delle campagne ac¬ 
cenni quasi soltanto gli aspetti ge¬ 
nerici: colline, crete, fiume. 

La particolare solidarietà cl)e ci 
collega a questi racconti supplisce 
al resto: da come vanno le cose, 
ci par di Indovinare come debbono 
essere 1 luoghi: colori, luci, sagome 
e perfino odori. Bilenchi non ha bi¬ 
sogno — come si soleva dire in lode 
di certi impressionisti — di essere 
un occhio: le variopinte scorriban¬ 
de dell’impressionismo non fanno al 
caso suo. I momenti in cui cede alle 
tentazioni dell’occhio si eliminano 
quasi sempre, da soli, come super¬ 
flui pettegolezzi dell’occhio. 

La stessa sorte tocca anche a 
quei pettegolezzi dell’occhio inter¬ 
no, che sono le descrizioni psico¬ 
logiche. Qualche volta, per certi 
moti particolari dei suoi personaggi 
(mai per l’insieme del raccordo, 
che sarebbe un tradirlo, disertare 
dal dominio organico in quello in¬ 
tellettuale o morale) Bilenchi si la¬ 
scia sedurre dalla psicologia. E duò 
darsi che succeda quando non gli 
sia riuscito di captare per intero 
il messaggio di quel mondo da cui 
il racconto è nato, e lui si provi a 
colmare la lacuna con supposizioni 
personali. Ma dove quel mondo ha 
parlato, ogni spiegazione diviene 
simile alle linee bluastre, iridescen¬ 
ti e sfrangiate che si disegnano pa¬ 
rallele al profilo di un oggetto, chi 
lo guardi con una lente disadatta. 
Se ne è accorto lo stesso Bilenchi: 
nel ripubblicare II delitto ha dovuto 
amputare certi riferimenti a una 
situazione politica ormai superata: 
insieme gli sono caduti anche alcu¬ 
ni passaggi psicologici. Il racconto 
ci ha guadagnato, e non solo nel 
ritmo: senza quelle spiegazioni, si 
spiega meglio. Ignoranti come sono 
di tutte le troppo differenziate no¬ 
menclature dei sentimenti — quel¬ 
le appunto che servono a fare la 
psicologia — i processi naturali del¬ 
l’eterno Adamo hanno la pretesa di 
possedere in proprio abbastanza 
forza e fatalità per farsi capire da 
soli Tutto il resto è digressione. 

Tanto più che in Bilenchi &>sl 
prendono la parola, quando la spin¬ 
ta è forte: una protesta da solle¬ 
vare, un disagio da lamentare. Il 
loro punto più vulnerabile pare 
consista in una specie di egoismo, 
sempre alle vedette. Per questo ag¬ 
gressivo istinto di difesa, ogni so¬ 
spetto di dover dipendere da qual¬ 
cosa, da qualcuno diventa un dram¬ 
ma. E il bisogno della madre è già 
una dipendenza E la miseria lo è di 
più. Ma soprattutto lo sono certi 
confronti umani, la vicinanza del¬ 
l’animale meglio armato. Nascono 
di qui i racconti di talune dolorose 
amicizie tra ragazzi, in cui uno 
primeggia, l’altro subisce. Tutta una 
costellazione della narrativa di 
Bilenchi è formata da queste sto¬ 
rie li loro miglior momento è stato 
quando il male della dipendenza 
pareva non sapesse il proprio no¬ 
me, e si raccontava attraverso la 
sua pena oscura. (Mio cugino An¬ 
drea, Dino). Più tardi Bilenchi ha 
lavorato ancora sulla stessa malat¬ 
tia, ma come se in partenza ne co¬ 
noscesse già il decorso, volesse fare 
delle esperienze cliniche sulle vit¬ 
time designate (Il processo di Mary 
Dugan, Un errore geografico). 

Se potessimo entrare nel labora¬ 
torio di Bilenchi, quasi certamente 
troveremmo che la sua è sopratlut- 
to un'arte di « cavare » di liberarsi 
da ogni complicità patetica, -ime 
da ogni controcanto di una facile 
pietà. Quasi si vorrebbe parlare, per 
lui, di una narrativa pura: nel senso 
che il succedersi delle azioni, il 
moto dei personaggi impegna Jtto 
intero il tempo interiore di noi let¬ 
tori, senza che l’artista sequestri, 
a suo profitto, nemmeno un attimo 
di questo tempo per trasformarlo 
in ansia del ~ come andrà a finire ». 
in piacere intellettuale della caram¬ 
bola ben giocata, in sollecitudine 
morale per un qualsiasi giudizio 
sugli uomini e sulla vita. Da que¬ 
sta purezza di artista pare si spri¬ 
gioni il fascino di un’austerità, an¬ 
che morale. In Anna e Bruno il bi¬ 
sogno che il fanciullo ha della ma¬ 
dre arriva alle estreme conseguen¬ 
ze: Bruno si innamora di Anna. 

Situazione analoga a’ quella che 
Morasia ritroverà alla base di Ago¬ 
stino. Ma in Moravia c’è un’avida, 
e perfino libidinosa, dilettazione di 
moralista. che provoca il ceccato 

per giudicarlo, magari per medi¬ 

carlo con la pietà: Agostino è an¬ 
siosamente, quasi co'» un gusto di li¬ 
bertinaggio crudele, messo di 'ronte 
alle seminudità della bella madre. 
In Bruno l’amore non sa neppure 
di chiamarsi cosi, di essere una 
aberrazione: si conasce solo :ome 
pretesa a un diritto esclusivo sul 
benefici che la madre può offrire 
In questo ragazzo c’è l’inpo'enra 
dell’animale, ancora di qua inde 
norme, un’innocenza quasi da m- 
mordio Sono punti < he non «- ’ot- 
cano senza una «pecie d '’u- 
pore E ci pare di sentirlo ne' si¬ 
lenzio, nello spazio vuoto e un io’ 
attonito che scende tra le oa-ole 
rade e ferme di questi racmnri ‘ld 
è il loro incanto di poesia. 

GIACOMO DEBENEDKTTI 
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e gli accordi con la TWA PRECISAZIONI DELLA C.G.I.L. ALLA CONFINDUSTRIA | lavoratori per la pace ^ ALTR0 MARTIR E e* CADUTO PER LA LIBER TA 1 DELLA SPAGNA 

mMmkì* Micazimd immediate del MM “ÉÉ:i Ramon Via F ornando*- 

I- Il «nttl.tn *If£Ij!5f“ i" *------- della C.G.I.L, richiamandosi all'or- ^ ^ * __ M __ ■ . JJ | ■ m U 

» ^ , p Il problema delle ferie - La revisione della scala 1YIO- giorni Indiceva ^3^ ^5 CÌ ^5 ^S* JF Ct € C*s« C3f M ■ m O ti (Q| t H fi 

emerso dalla Costituente «tessa? Per- _ ^^ ---- ... .. ner 11 29 corr. la sospensione sene- 

che precipitarsi a stringere un accor- - j(, trattamento a faVOre delle lavoratrici gestanti d *\ lavoro In atto di protesta 1 -- 

do che era tutto a nostro svantag- per le decisioni di Parigi, ha dato T n l. aniin | n j; i|„i__ » 

pio? Non certo perchè si potesse te- quadro delle trattative che tre mesi prima • due mesi dopo il dannato, ala pure con ragionato ri- 1° me ^°,, a tale^manifestazione le irlalaga Sparandogli alle Spalle 

mere di perderne l'occasione, perchi s i stanno svolgendo tra C.G.I.L. e parto. tardo, persino dalle supreme auto- seguenti disposizioni generali; - Ty.i „-« Pnn »flnn «nenni leninnlm « I • 

r quelle condizioni si sarebbe trova- Conflndustria, e in attesa della riu- 6) conservazione del posto dt.la- ritè ecclesiastiche romane. L'atto I treni non dovranno essere fer- SUO corpo erano ancora le plagile dell© torture Subite 1U carcere 

ta. in aualsiasi tempo, non una, ma nione alla quale dovrà partecipare voto ai giovani richiamati alle del prefetto di Chiett (lesivo dei nnati. La manifestazione dovrà ea- „ . 

dieci società, in America o altrove, una rappresentanza del governo, la armi. La C.G.LL. domanda che ven- diritti elementari del cittadini ed se r® contenuta nel limiti indicat. obrer^°ctaa^^ubbìlca ** Paxìe? 8# r*' °veva potuto allontanarsi .«rano già sicuri di aver disti utto 
discoste ad un tale accordo E vi era segreteria della C.G.I.L. ha così pre- ga rimesso In vigore l'accordo pre- offensivo delle libertà comunali ap- nell ordine del giorno. La sospen- commemora neU’artioolo dt oul ri- j Lo fucilarono in mezzo alla «tra- con le torture 11 suo corpo Via de- 
„ r jL:„ cisato alla Conilndustria la sua po- cedentemente realizzato, pena riconquistate, delle quali il sione dal lavoro sarà attuata da portlamo j a traduzione, la morte di ì“* aveva _ospitatoI c ise di evadere■ nonostante che la 


(Continuazlon§ della 1. pagina) 

bisogno vi fosse stato di stipulare un 
tale accordo proprio alla vigilia del¬ 
la Costituente. Non si poteva, forse, 
rinviare di qualche mese la stipula¬ 
zione -del contratto, rimettendone la 
decisione al Governo che sarebbe 
emerso dalla Costituente «tessa? Per¬ 
chè precipitarsi a stringere un accor¬ 
do che era tutto a nostro svantag¬ 
gio? Non certo perchè si potesse te¬ 


li problema delle ferie - La revisione della scala mo¬ 
bile - Il trattamento a favore delle lavoratrici gestanti 


La sospensione dal lavoro di 
domani secondo le direttive 
della C.G.I.L. 

Il Comitato Direttivo allargato 
della C.G.I.L. richiamandosi all’or¬ 
dine del giorno da esso votato nel 
giorni scorsi, nel quale indiceva 
per 11 29 corr. la sospensione gene¬ 
rale dal lavoro in atto di protesta 


do che era tutto a nostro svantag- J per le decisioni di Parigi, ha dato 

• gio? Non certo perchè si potesse te- quadro delle trattative che tre mesi prima • due mesi dopo il dannato, ala pure con ragionato ri- in me,dto * tale manifestazione le 

mere di perderne l'occasione, perchè s i stanno svolgendo tra C.G.I.L. e parto. tardo, persino dalle supreme auto- seguenti disposizioni generali; - 

r quelle condizioni si sarebbe trova- Conflndustria, e in attesa della rlu- 6) conservazioni del posto di, la- rità ecclesiastiche romane. L'atto L, *1°* non «osanno essere fer¬ 
ia, in qualsiasi tempo, non una, ma nione alla quale dovrà partecipare voto ai giovani richiamati alle del prefetto di Chietl (lesivo dei "iati. La manifestazione dovrà es- 

dieci società, in America o altrove, una rappresentanza del governo, la armi. La C.G.LL. domanda che ven- diritti elementari del cittadini ed 6e1 *® contenuta nel limiti indicat. 

discoste ad un tale accordo E vi era segreteria della C.G.I.L. ha così pre- ga rimesso in vigore l'accordo pre- offensivo delle libertà comunali ap- nell ordine del giorno La sospen- 

d P nr?« nrJ!!L k?.n<^n cisato alla Conflndustria la sua po- cedentemente realizzato, pena riconquistate, delle quali 11 sione dal lavoro sarà attuata da 

proprio urgente bisogno di impianta- . , - r j euart n dei Drob lemi. _ sindaco è espressione e portavoce) tutta la massa operaia e impiega¬ 
re nuovi servizi aerei? Non bastava cui verton( f le discussioni* fa supporre che in questo funzio- tizi che parteciperà nell’interno de- 

pcr questo ampliare e migliorare i n fprjp T „ nprr domanda I HPflIltSltl PnfHIII1ÌQf 2 nario persistano atteggiamenti men- gli stabilimenti, officine e degli uf- 

tervizi esistenti? Molto meglio fare che il Sdo di ferieveng^por- * f «CMUUIU bUIIIUIIIÒII taU e metodl dl amministrazione flci nell’ora stabilita, alle assemblee 
dei servizi modesti, con materiale tato per gli operai a 15 giorni; III CflfCSa del laVOratOll c ^ e * * p f 1 opr L? l el f ? scismo ' Iono durante le quali sarà com- 

.... ^ - 1_ •_____T — r» r» T T Un rtln «wneanta ^COTltiflU(lZÌOtl6 (ItlIICl I, pQQltlfl) pubblicano e democratico, e per il La sospensione dal lavoro dt do- 


,« *1* • SU LUI V Vi limu IL 

per questo ampliare e migliorare i 1} /ene La C . GI . L . domanda 
servizi esistenti? Molto meglio fare cbe jj periodo di ferie venga por- 
dei servizi modesti, con materiale tato per gli operai a 15 giorni; 
nostro e con personale esclusivamcn- 2) revisione sulla scala mobile. 
re nostro, senza alcuna ingerenza La C.G.I.L. ha già fatto presente 


sindaco è espressione e portavoce) tutta la massa operaia e impiega¬ 
ta supporre che in questo funzio- tizi che parteciperà nell’interno do¬ 
narlo persistano atteggiamenti men- gli stabilimenti, officine e degli uf- 
tall e metodl dl amministrazione flci nell’ora stabilita, alle assemblee 
che, propri del fascismo, non sono generali durante le quali sarà com¬ 
più tollerabili nel nuovo Stato re- mentato l’ordine del giorno. I spagnolo i costata un'altra 

pubblicano e democratico, e per i La sospensione dal lavoro dt do- Ramon Via Fernande* è t 


portiamo la traduzione, la morte dl ?“* . c ‘®. oveva ospitato c { 3e evadere-, nonostante che la 

Ramon Via, noto al nostri lettori ns impiccato alle tram del soffitto prigioìte fosse gelosamente sorve- 
anche per il ano scritto «Io ac- ael, o Propria casa. gUctta e chp n s(es30 fosse 0 ,, get - 

CUSO ,.% *PP arso alcunl mesl or sono . * • to di una vìpilnnra speciale in tutte 

su i unita. Ramon Via era un uomo cui te ore del giorno e della notte. 

La lotta per la Mbtrfd del popolo l eroismo era familiare. Eroismo fu II primo maggio mutaci detenu- 
ìagnoio i «ostata un'altra pittima; entrare clandestinamente in Spagna ti evasero dal carcere■ quattordici 
amon Via Fernanda* è *tak> oe- doll'A/rica, attraversando il Medi- comunisti e dodici della C.N.T. Ra- 
issinato dai falangisti, ferrando su una piccola barca, vin- mon Via era l 'ideatore l’orgavii'za- 

Via era fuggito il primo maggio cendo terribili difficoltà di cui solo tore delta fuga. 

I quest'anno dal carcere di Malaga, l'energia indomabile « la sua fede Per avere un’idea delie enormi 
ssieme ad altri eompapni dt prU* di comunista potevano avere ragio - difficoltà che i fuggitivi dovettero 
ionia; dopo la sua audace evasione, ne. Eroismo fu scrivere il suo - Io superare, basti dire che Via e i suoi 
falangisti mobilitarono tutte le accuso!» nel carcere di Malaga, compagni furono costretti a scavare 


aumenti del costo della vita. 


notrà sostanzialmene venire alimenta- Lh vita cialmente contro il manifesto pa- lato invece la scandalosa assoni- questione che tanto incide sul no- jorze tìlspontom per rintracciano, durante notti « giorni di incessanti una galleria sotterranea lunou 

„ «e „ dilli slfazione c?v S dal Siif,nn ^ralc emanato, la vigilia delle ale- «Ione deU’ex ministro della giusti- st ro avvenire, e della volontà del gli diedero la caccia spietatamente, torture , in una celia in cui egli non trenta metri e a divellere le sbarre 

U se non dalla aviazione ^vile, dai uno degli aspetti che piu con- doni polItlch# dal tltolari delle zIa fascista Pietro Pisenti e ha popolo italiano di veder oeguita dal per tutta la città, fino a quando non poteva stare nè in piedi, né bocconi, delle grate eludendo la costante ri¬ 
momento che quella militare ci sarà corrono a rendere efficiente sol- ca uedre vescovili ed arcivescol! di chiesto al Ministro della Giustizia Governo una realistica politica in riuscirono a trovarlo in una casa di nè supino per le terribili sofferenze gilanza dei secondini. 

proibita o grandemente ridotta. Ab- tsnu) in piccola parte n congegno Abruzzo a coartazione della libera quali provvedimenti s’intendano a- difesa della noetra indipendenza e Malaga dalla qttale Via, ancora sof. che le torture gli causavano. Durante il lavoro, vi furono dei 

biamo il dovere di sorreggere la no- della scala mobile, è la scarsezza scelta deg u eiettori, manifesto con- dottare. della pace. ferente per le ferite ricevute tn car- Quando gli aguzzini falangisti momenti terribili incili sembrò che 

itra industria, specie in questo tempo del pacchetto viveri ^convenzionale._ ; _il progetto potesse essere scoverto. 

A ■ frìcì Wnn rtntoamr» lanciar morire Attualmente il pacchetto compren- ■ " . ' " ' ' : ■ “ Ouattrn aitimi tinniti tiri l/t tln I n 


ai crisi. Non possUmo lasciar morire 

tutta la nostra industria aeronautica. ch|e ^ pcr , , avorll , ori adulll chr 
Dobbiamo dare lavoro ai nostri inge- e5S0 veJ1 ga aumentato a 2800 ca- 
gneri, ai nostri operai. Non possiamo t or i e . 

rinunziare, a benefìcio di stranieri, Inoltre, per il caso di riduzione 
perfino a progettare e costruire gli del costo della vita si domanda che 
aeroplani che occorrono alle nostre il movimento venga regolato in 
lince aeree. Per trenta anni abbiamo modo che i lavoratori possano sen- 
esportato le nostre costruzioni aero- th-ne il beneficio. Dato che tutti 

.• i • • J.i sono d accordo nel riconoscere il 

nautiche nei paesi piu svariati del d . ^ aUuale dei lavorato . 

mondo, perfino in America ed in In- a j d j so tto delle esigenze ml- 
gliilterra. Non possiamo ora dichia- n i me delle loro famiglie, è giu¬ 
rarci incapaci di progettare e di co- s t 0 e necessario che a misura che 
struire gli aeroplani che servono a noi diminuisca il costo della vita, Il te- 


ULTIME BATTUTE DEL PROCESSO DI NORIMBERGA 


La pena di 

richiesta per i 21 
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criminali 
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NORIMBERGA, 27 sieme dovranno essere scontati in- tentativo preparato e deliherata- 
A1 processo dl Norimberga, che,.dividualmente. niente perseguito di distruggere na- 


stcssi. E' una immeditata umiliazione no*e di vita dei lavoratori possa dovr ebbe concludersi In settembre, «Gli imputati hanno lavorato per «ioni e sradicare Stati, 
ehc si tenta infliggere, tutelando gli migliorare gratuitamente: il che . ,. Jackson nrocuratore ee creare in Germania uno Stato tota- H procuratore britannico ha 

interessi di società straniere, ai no- non avverrebbe se rimanesse in vi- npr “ pronunciato l ìtario * P er Prendere il potere, han- chiesto la pena di morte ner tutti 


interessi ai società straniere, ai iiu- - “* ' ,*--- -** ** n ~ ra i. «mcrlrann ha oronuncintn i 11 * 1110 . pienaeie n puieie, nau- “V 

stri tecnici cd alle nostre maestranze, So re la formula attuale secondo la ner «e americano na pronunciato nQ preparato e con dotto la guerra gii accusati qualificandoli criminali 

delle anali oso dire non vi è chi Der quale ll movi m e nto in avanU o la sua requisitoria finale contro i di a g gressione con mezzl illegali e comuni. 

kMvn?, li Z.u d l?neT móndo ? in dietro della scala mobÌle avver * cr,I ^ naU d naziS j? per f 1 contrari alle leggi internazionali, - 

bravura le uguagli nel mondo. rebbe nello stesso modo> quaR ha chiesto la pena dt morte. spoRliaU ì paesi occupati di tutto 

L onorevole Gevolotto nel suo ten- Per queslo si domanda che nel -Jackson ha precisato che i 22 im- ^ a b nto ave ^ an F MailOVre del QOVemO OreCO 

tativo di difesa nulla ha detto per corso di riduzione del costo della putati debbono dividere la colpevo- Hit , è st J 0 ti furfante cado yiouu 

spiegare le ragioni della grande fretta vita fino al 30 %, la remunerazio- lezza di Hitler per aver cospirato a Uaif.nto .Tach.on _ ma ner P er ««eludere le sinistre 

. f • ° 1 *1 *1 • % _• __ ____dolinmior» ^ nilnlfl - lia 3 0o lUniO jaLOSOIl - 1X13. ptl 

dal diritto di voto 

ATEINE, 27 — Il governo monar- 








da lui avuta, ed il suo silenzio è si- ne totale del lavoratore non venga delinquere e debbono essere puniti impufati addossare a lui tutte 
gnificativo perchè, davvero, non sa- diminuita, passando la riduzione in modo esemplare. coJpe s i gn in C a‘ agire senza no- 

prci quale giustificazione si potrebbe relativa dell’indennità di contin- «Essi vorrebbero passare per hilf?1 « PDnlfnriamPnto alla vprilù I 
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fhfltani Insclopero a Bombay 


prci quale giustificazione si potrebbe .rs: assidi ni ^ ..... j™-ìì. 

a ±± zionl*inferiori Toltre i. 30 % , la ri- Uer - Ha d,Uo Jack.»,. ciò che g u “‘' Sr.S' con- SS Tri ... . nei... ' .. 


il progetto potesse essere scoperto. 

Quattro giorni prima della data 
fissata per l’evasione, un inficiale 
del carcere sorprese un gruppo al 
prigionieri che stava andando a tia¬ 
re il compio a coloro che lavora¬ 
vano nella galleria- fortunatamente 
il sangue freddo di Via e dei suoi 
compagni, che seppero tiare spie¬ 
gazioni soddisfacenti, valse a sal¬ 
vare la situazione. 

Il giorno dopo, Ramon Via i u 
condotto in infcrmeria ed uno dei 
suoi compagni chiuso in una cella 
di punizione: tutto così si compli¬ 
cava, ma il lavoro continuò, in me¬ 
ro a sempre maggiori pericoli 

Infine . un giorno prima che la fu¬ 
ga sì compisse, sorse una nuova e 
gravissima difficolta- il direttore 
del carcere fu avvisato che «leuni 
j prigionieri avevano preparato un 
‘piano di evasione- la vigilanza lu 
•raddoppiala e di cella in cella, di 
.bocca in bocca, corse la voce che 
^inoltc mitragliatrici fossero state 
piazzate intorno al carcere per 
stroncare ogni tentativo. 

¥ Il primo maggio Ramon Via e l 
suoi venticinque compagni varca¬ 
rono le mura della prigione. 


limi giorni della sni riffa, qnanjo %££££ nòmtol^nnTri^ 7ooZ ["i^Te -E ^c^cffiaS SS K prime REAZIONI AL PROGETTO ANGLO-AMERICANO , ,f »*"“ V- c -ln- 
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r-A° TTht ln,r Ti -a^UcPjrf^Si^; -S a d -S Va . me’ntre'erano & A IVI 1)1 C(1 ebrei r('S|) Ìll(J 0110 I aXi 

1 esecuzione deg l accordi stipulati. settimanali. Polche le ore normali ne è «ervito. La colpevolezza di agli ordini di Cesare. Cesare stes- 11°Ministro de-Ii Interni Kalka- ^ U V rnio e figlio di operai, si er a sdite- 

So di altri ministri che in tali cir- di lavoro sono differenti nelle va- Hitler non ri discute; ma essa e so era costantemente nelle loro nis ha^ dlchiaratS nel corso d, „|„i .«^ 1 n 1 •* rato, nei sindacati, col gruppo più 

costanze ritennero doveroso rimettere aziende o settori, ri propone il uguale a quella di ciascuno degli mani. seduta del parlamento che il fio- lO StOlUlO 111 I DlfVSflUD avanzato della Opposizione Sinda- 

la decisione, su decreti da essi pre- Principio che per ogni giornata di imputati. L’atteggiamento assunto L)opo „ procurator e generale a- verno infende privare del diritto 1 OIUIUIV 1CUCIUIU Itt 1 UlC^UllQ pa , e Rivoìu:iomr Z di cui presto 

• • |’ y festa infrasettimanale, il lavorato- dagli imputati durante il processo m p r ; cano i 1a svolto la sin tannisi h; a-m , , ar ^. Qel a, . n . direnile Searetarin Generale 

parati, a! loro successori. riceva un sesto del guadagno lo dimostra. Essi hanno. Infatti, una to ia n - tt britannico a l-J^ n Ch ifr ” a f pi ^ in0 LONDRA. 27 — Un portavoce bicr.ti sionisti verso il progetto an- Allo scoppio della sedi-ione fran- 

Cevolotto ha agito altrimenti, e gIcbale . e , nimemente rigettato le responsabili- ,a C oHeSS “accasa sir Hartte? Macedoma>,. del Forein 0ffice ha annU nciato og- glo-amncano. via„ccupò ilsuòposto di 

nessuna ragione potrebbe addurre per 4) trattamento delle donne la- tà degli atti da loro compiuti sugli shaweross, il quale ha dichiarai rMi e t itU «li aderenti 8 ai Dariitì gl che il Governo britannico ha Anche 1 Alto Comitato arabo del- cotnb àttenlc nelle prime imìfà mt- 
spiegare questa grandissima fretta, se vcratricl gestanti. In attesa che una altri, su chi è morto o su chi si con che non sUssiste dubbio alcuno in di'sinistra di desirierm-1 ranfnnn accettato, quale base di discussio- a Palestina si è pronunciato con- u z iane e. contemporaneamente, ri¬ 
non forse che desiderasse portare a nuova legge organica venga a re- riderà disperso e cosi le colpe sono it ,, co i Devo iczza mornle di mia della Maeednnia a ,i;7.h£~T ne il procetto proposto dalla com- l l° “ nuov » Piano Una personalità noi^-e tutte le sue energie alla fra- 
compimento la cosa iniziata. Ma è gelare in modo permanente que- state accollate ad Hitler, Himmler, l ° . 7' a “'f/ *1 ™"Jff „ * So„e del mSo deci ^Intrni H* m^sione an“lo-am?ricana d? diri- cbe fa parte del Comitato ha di- ,formazione dell’industria metal- 
proprio questo che eli rimprovero, sta questione ed altri affini, la Goebbels, Bormann. ulti gli imputati per colpa de qua- derela PatelinainS aia- chiarato che la divisione della Pa- lllT gica di Madrid in industria di 

Avrehhe fatto molto medio a tutela C.G..I.L. domanda che a tutte le «A questi morti i vivi si erano •» dieci m.liom di esser, umani han- ^ ,a | P ‘ e ' ed ?r« J?. rgh< L? lc i? ie heeri ebr aichesn tt nimeo verno lestina è inattuabile tanto dal pun- guerra. 

j 11 J„1 Pa-c, inviando al lavoratrici gestanti venga corri- associati per commettere nequizie, no perduto la vita sul campo ed to 31 I ,nma dl plebi- - g to di vista finanziario che da quei- Quando Madrid cadde, egli si ri- 


PRIME REAZIONI AL PROGETTO ANGLO AMERICANO 


lo statuto federale per la Palestina 

LONDRA, 27 — Un portavoce.bienti sionisti verso il progetto an- 
del Forein Office ha annunciato og- glo-amncano. 


Tutta la t'ita di Ramon Via è '.ta¬ 
ta posta, fino alla morte, al servizio 
del popolo spagnolo e della sua h- 
b erta. 

Giovanissimo, ri era iscritto al 
Partito Comunista Spugnolo: ope¬ 
raio e figlio di operai, si era schie¬ 
rato. nei sindacati, rol gruppo più 
avanzato della Opposizione Sinda¬ 
cale Rivoluzionaria dì citi presto 
divenne Segretario Generale. 

Allo scoppio della sedizione fran¬ 
chista. Via occupò il suo posto di 


«6 a k TÀ 1* r- , C/IISUl. V'm occupo ll suo posto a 

britannico ha z^cne l Alto Comitato arabo del- ro ,«batterie nelle prime unità mi 


Avrebbe fatto molto medio * tutela C.G..I.L. domanda che a tutte le «A questi morti i vivi si erano 11 dieci milioni cu esser, uman, r 
j i; J„1 p--„ rinviando al lavoratrici gestanti venga corri- associati per commettere nequizie, no perduto la vita sul campo 

degli interessi del t aese, rinviando a _ osto 75 et delia paga globale. E’ cosi che I crimini commossi in- altri dodici milioni sono morii 

mmvn mimttrrt Aoft« rfancmn^ tn nrn. r 1 ° 


nuovo ministro ogni decisione in pro¬ 
posito, tanto più che non poteva 
ignorare che al riguardo di questo 
accordo vi era stata anche una cla¬ 
morosa manifestazione pubblica con 
manifesti ed altoparlanti. 

Nella sua replica I’on. Cevolotto 
ebbe una battuta, che direi umoristica, 
quando disse che temeva, se non 
avesse stipulato il contratto con la 
TWA, di incorrere nella mia ripro¬ 
vazione. Mi dispiace contraddirlo, ma 
sulla necessità di non legare le sorti 
della nostra aviazione civile all'in¬ 
dustria straniera, la mia posizione era 
già chiara da oltre un anno. Ccvolot- 


La F. I. O. M. si schiera unanime 

per realizzare gli obbiettivi della C.G.I.L. 

II Consiglio nazionale dei Ferrovieri precisa le riven¬ 
dicazioni della categoria - L'agitazione dei poligrafici 

Nel piano fissato dalla C.G.I.L.] discutere ed a risolvere le rivendi-Leghe ha votato un o.d.g. chiedendo 
per assicurare attraverso la ripre- cazioni presentate fin dal mese di | tra l’altro la costruzione di case 


•a * ‘ * 1 - federale ;“ ld iman*i«»iiu tue via quei- Quando Maona caaae. egit si n- 

_ ■ . T . , lo sociale e amministrativo e che. fuaiò in Africa dove, dopo essere 

ape1fì tGmP i 0rane i a K ent 1i a ^l rifiuto di 1 nc ^“ iab ’ ha ag f‘^ t0 U crtanto * l’AKo Comitato recinge fuggito dal campo di concentrameli- 

accet.are la politica di riconcilia- rce . saranno condotti a Londra decisamente il progetto. to nel aitale era stato rinchiuso, fu 

zione, il governo sta studiando la ron la partecipazione di rappresen- F s JiìL LZ Z 


creazione di nuovi reparti di bande tenti arabi ed ebrei, e si farà in 
armate civili la cui funzione non e medo che i lavori siano ultimati 
i.ncora del tutto chiara. puma che si riunisca l’Assemblea 

Da Yannilsa si apprende intanto Generale dell’O.N.U. 
che la locale Corte marziale ha con- 11 Segretario di Stato america- 
dannato a morte sette combattenti no Byrnes, ha dichiarato dal canto 
della resistenza contro i tedeschi, suo, nel corse di una conferenza 


LA MISSIONE DI GOTTWA LD A MOSCA 

Industrie tedesche 

(edule alla Ceioslovanhia 


posto alla testa del Partito ad Al¬ 
geri e ad Orano Durante il rcqmie 
di Vichi/, egli diresse il Partito Co¬ 
munista Spagnolo nell’Africa del 
Nord. 

Dopo la liberazione. Ramo» Via 
ebbe dal Partito l’incarico di adde- 


1* I-- M ? n • conlro 1 teaescni, suo, nel corse di una conferenza t condita 07 a rnnpi„dnno »«.* rintre un gruppo i?i partigiani che 

aotto 1 imputazione, non provata, di stampa, che egli discuterà il prò- co u^ d ”‘ t ’:'^ A . r a ^ZiTelyln direbbero dovuto entrare clandc- 

aver costituito una banda armata, getto riguardante la Palestina con «e «cosldvlccl a nrS, 1 ‘ «inamente in Spanna: con ques’n 

Contemporaneamente 24 condanne a il Presidente Truman prima di par- P a dal Cado del Cocrrnl’ dottori Diccelo reparto egli attraversò lo 

morte contro collaborazionisti e eri- tire per la conferenza di Parigi. * d if’ «retto, sbarcò sulle coste di Malaga 

minali di guerra sono state commu- Egli ha detto, inoltre, che la prò- ramat? un comun cric ÌSl ? erito e ^ ,,ni al SPsto battagli one. Da¬ 
tate in ergastolo. pesta di uno statuto federale per de n e conver-azioni rante un'azione fu arrestato e chiu- 

- la Palestina ha avuto l’approvazio- n comunicato traccia i seguenti 50 nel carcere di Malaga. 

Ho un animo noi nolomf • o m nr,mm ... . . _ ^ • _ * . * r .. u 


fede 3 Generale Fea, del Gemo Na- stato, a questo proposito, il Conce- guenti punti: 1) incasellamento A 
vale. gno tenuto in questi giorni a Fi- per tutte le categorie dei lavorato- 

A contrastare la mìa opinione vi renze dal Consiglio Nazionale del- ri dell’alimentazione; 2) aumento 

M m mm “ m _ m m . t • « . t _ 1 n —■ a , . _?__ 


L'andamenfo degli ammassi 


zionì per l’Assemblea Costituente. sa \ tp>nione che le orgao.zzazio- namente approvate dall’Unione So- che chiama - all'azione il popolo 
Tali elezioni sono state deliberate ni sionista respingeranno senz'altro victica; l’Unione Sovietica concede che in nove anni ha visto tutte le 
sulla base della vigente costituzio- ' a ‘ e ^ proposta. inoltre un ingente prestito per il sue libertà distrutte, i suoi diritti 


fo tm rappresesi tinte della direzione la «Fiom». La mozione conclusi- dei salari del 35*/#: 3) riconosci- Nelle provincie dell'Italia setten- ne bulgara che consenta ad un Negli ambienti ebraici, è corsa rafforzamento dell'esercito cecoslo- ca i ne slati dai fa-iosì del 18 luaho 

dell’Aviazione CivUe, tm colonnello va » approvata aU’unammità, dopo mento del diritto di fruire delle {rionale fino al 19 luglio 1946 sono Parlamento di convocare una As- la voce che, secondo il progetto vacco. 

ora premo*» venerale, il quale so- aver P reso atto e solidarizzato in- mense aziendali o della indefinita state conferite agIi ammassi 771.000 sembìea Costituente con un prov- rituale, solo il 15 per cento della II comunicato, inoltre, menziona 

.rmmmm fhm «Im.» condizionatamente con le delibe- di mancata mensa di L. 40 ^ìorna- -, . .. -.11» vedirnento che sia approvato con Palestina verrebbe assegnato alle a.tri accordi minori riguardanti lo 

«enne che solunto apparecchi ame- raziopi prese dal Comitato Direl . bere là dove venga riconosciuta la dl 1 “ r ( a "°’ *"* n “ e . "*“ e due terzi di maggioranza. comunità ebraiche, mentre il 40 per sviluppo delle comunicazioni aeree 

nani ^potessero venire utilmente ado- jj vo de jj a C.G.I.L. per risolvere la impossibilità di istituirla. p ovincie dell Italia centro-meri- j n jj p aese è vivissima l’at- cento verrebbe assegnato agli ara- e terrestri cecoslovacche. 

perati. Utilmenta per chi? grave crisi economica dei lavora- Continuano le agitazioni In Pu- dionale e insulare ne sono state { esa per tali elezioni che segneran- bi ed il 40 per cento cadreboe sot--— 

—>- — — ■ - tori e del Paese, fa voti perchè gita- A Barletta, dove è cessato lo conferite alla stessa data 459.379. n o una svolta decisiva nella storia to il mandato britannico. La notizia n • I J I «. 

W . w— Avrei ftntSo w* non dovessi tali deliberazioni trovino una ra- sciopero generale, il Consiglio delle In totale tonnellate 1.231.079. della Bulgaria. ha accentuato l’ostilità derii am- " iSHOflflinCnfO QCf C6F63IÌ 

«a preciserione bu un pj da ? completa attuazione. Il -*__*•* • • ■»■■»»» 


fatto «taa mi riguarda personalmente Consiglio Nazionale della ^ Fiom - 
Ifon. Cevolotto ha creduto dt at- ha inoltre deciso di affrettare la T TT rrrr-a R rpTr\ TM?T A ÌV 

tonuara la gravito detta oaserrario. compilazione definitiva del con- UL.111VÌW i iU ULjLi O/lIVIJriW. 

® d * m . m * Ter **ua- t ra tto collettivo di lavoro In ma- ■■■■'■—' 1 «"■" 1 1 

drupueato to pochi mari fi numero n j era d [ potere al più presto ini- — 

det pmaall to aarvtrio. dichiarando giare le trattative in merito con M B Mi • # ^ 

eh* anitto to ara «tato promoaao, che g n industriali. Il Consiglio ha an- ( M \mm m m ^ 1 \ 0 

an * t * 1*^ «fal««to la promozione. c ha stabilito la preparazione del V wm M m M fM/ m m/W m M ■ r, m 

Cvrolotto «I *>agl la. Im mia prò- Congresso Nazionale dei lavoratori IC^t.1.1/'^ 

mO rione * ymm n* g msi-le ora sta- metallurgici, che. probabilmente ai ' m 

.® i e> amfactooa di terrà a Torino verso la fine di set- T • » i k • *i "D * 

^ ^ , A , Leoni vince la Aix-les-Bams - 

. * Anche f! Consiglio Generale del 

Miniato* a .ihimnii eltm °rnm «n Sindacato Ferrovieri che ai è riu- T-* rr * pirr „ T] VìOTTll^n’Tr^'i 

L* . ^* *7^* ”, “u nit « in Q uesti P' or ni • Ro m * ha de- X rQIlCig 11 JJQIIIXJCII G ,, 

«i^»to~*Sava Sm oltol’ «niello iterato in merito a vitali e ur- 

dl ima ordinaria promozione, perchè *21“ « ToHno * aXUl parl: | ,n cam ' 10 •** rcffa compagni di 

faceva parte della ricostruzione di c *tegoria. Fra 1 vari provvedimenti c oggi ri disputa l'ultima giornata \ squadra: sono tutti clementi che con- 

* riVPCl rrtntìA «ntTn 0 lì Anditi Ia^av_ « > • toto . . * _I . •. • _o_2 


ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

—■———■fan——n—^————i—I—■ Il — ————— 

Slitto {Unita, questa seta? 

Leoni vince la Aix-les-Bains - Digione nel Piccolo Giro dì 
Francia - Il " bombardiere „ Peyre baite Jannilli per k. o. 


Il razionamento dei cereali 
abolito Hi autunno nell'URSS 


MARIO MONTAGNA?» A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tloografico U.E.S.I.S A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 


LONDRA, 27 — Radio Mosca In- Concessionari» per la rendita in Rama 

forma che nel prossimo autunno _ = ■ . - 

verrà abolito 11 razionamento del 
pane, della farina e del cereali in 

Tutta l’Unione Sovietica. BWmJTI )4«l JH 


Estrazioni del lotto 

Seco le estrazioni del Lotto del 
27 luglio; 

ROMA S B M 17 12 

GENOVA 57 M 88 51 *7 

TORINO «5 74 52 *4 18 


di OTrertSarie*pwmorion^ perchè **. ntf prol iI emì , ch *, intere -^° 1» Torino • Juventus armo ella peri: tn campo «serefta ni compagni di PUGILATO 9.17-34- alla media di km. 31,780; 

faceva parte dalla ricostruzione di cat *KOria. Fra I vari provvedimenti r oppi ri disputa l’ultima giornata squadra: sono tutti clementi cha con- ' - 2) Wan Schendel (Olanda) a due FIRENZE 

carriera riabilita dal decreto legisla- SF ® 51 y* nno *® gn f latl R 11 *" 1 *. n '' or * del campionato. Per evitare fa «co- tribuiscono a rendere problematica la Faa||a vjttlìria ili PPVTP macchini 3) Bourlon (Francia) CAGLIARI 

■ Hvo del li ottobre 1M4, In base al d,ne *1 . 0 ^?** e *ITb da» Hi agosto occorrerebbe che sta- rittoria del bianconeri, al quali il 1 Uvllv VltlUIUl U1 Ivjlv stesso tempo; 4) Robic (Bretagna) NAPOLI 

quale ero etato reintegrato nella mia * urne ^ u ; dl stipendi e salari. In at- ttra t fratelli siamesi ri dividessero, match nullo suonerebbe come con- <u| Vfl|gnt6f0S0 Jinnìllì in ore 9 J84 2 ’*: 5 ) Vi etto (Francia) BARI 

posiziona nel Genio Aeronautico. ***“ . * < l ual * s ? chiede una corre- g i a cosa, anche se tutfaltro che danna irrevocabile. Ma la forza del- stesso tempo; 6 ) Brambilla (Italia) PALERMO 

Questa reintegrazione ebbe luogo nel ? poa ^9 ne mensile non Inferiore a certa, non è impossibile. le grandi squadre, e la Jutc è una stesso tempo; 7) De Gribaldi (Sud- 

maggio 1945, dopo la pubblicazione rnilora^S^* n Torino 71X371 dovrebbe faticare re- grande squadra, ri riccia sopratutto jjj^Vldìo Nazionale^ peso^relter est) 516550 tempo ; 8 ) Teisseire 

del mio libro ePosso dira la verità». ? 0I ? e delle carriere, al collocameli- estivamente a prenderei i due punti nelle partite decisive, quando cioè p"“ re ha ottenuto nn’altra smagliante ("Francia) stesso tempo; 9) Baito 

e dopo che una Commlaione, pre- to ,n Pensione degli elementi com- paUo nella partita contro il Li- occorre mantenere la suprema padre- vittoria mettendo al tappeto alla ter- (Italia) stesso tempo); 10) Crippa Jàl R 

rieduta dal Generale Matricardl. di p f c ^7 1 ^f ? ' 1 co * , regime e ani- porno. Basta pensare, da una parte, nanza del nervi per imporsi, prima ta ripresa il romano Jannilli che fin (Italia) stesso tempo; 11) Galliussi 

ciò Incaricata dal Ministro Caro»- 5, - ecc *. sfato pure deciso a j modesto campionato disputato dal che agli avversari, agli avversi fot- dalla prima ripresa era stato posto (Italia) stesso tempo; 12) Marabel- 

rotto, ebbe esaminato 1 numerosi do- «* chiedere la soppressione del la- Ltcorno ed el contep 7 »o generalmen- tori di ordine morale. Nè va d imen- ,n _ dlmcoltà. li (Italia) stesso tempo. AI 

eumeni! da me esibiti a dimostrare vero streor-inario, per contribuì- {« tenuto dai labronici fuori ticato che t bianconeri possono con- umentPcha hanno'vfsto^e netta vlt- classifica generale k Im «e- Uull» MI 

in modo «chiacciante eh* nel mar- re * dare lavoro a reduci • disoc- tt dall’altra, alia suprema ne- tare , oltreché su di un collaudato zi- t orie di Proietti e di Bertola mentre &uente: MAT.A TTT 

to 1929, quando dopo diciotto anni cesritd dei granata alla vittoria, la stema di giuoco e su di una orga- | giudici hanno dato verdetto di pa- Vietto 33.40’20*’; Robio 3S,42’48”; frntrmi 

di lavoro aeronautico ero stato co- H Comitato Centrale dei Poligra- qualcosa dovrebbe riuscire ad essi nica attrezzatura di squadra, anche rità nell’incontro Martin-Rossi, nel Lazarides 33,51’01” a 10*41”: Teis- “WmICI 


ibìmw 


FLAVI A.90 ahc.V.SWVIOTUUIO 

B Otaaggo CiotiètllS&xza SJidcv,Co 

M Rfisna fclZiuu-. . 


ANNUNZI SANITARI 

Doti. ALFREDO STROM Doto David STROM 

MALATTIE VENE REE • PELLE i PECI a usta dermatologo 
EMORROIDI • VARICI Car * todolor ® •■ enz * dello 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE EMORROIDI - Ragadi 
Cura indolore e senza operazione Piagli* - VENI VARICOSE 
CORSO UMBERTO 504 TENERE* • pelu 


—-a- - s , , . , , _% « i ’ m — ^ ---- ju/iu iMvit^cie su 

riera costituiscono una parziale ri- suno Incontro che dovrà aver luo-‘ Appare quindi evidente che le prò- nrnd --.- a ncmnruii- 

m • to-_-1 —ll rito «A«» evia fa ^ juruig. 


a i. i iv|vv»i vi■ vane o- --- — 

llentini di Roma ai punti in S riprese. 34,32'20'* a 52. 


. parartene morale alle Persecuzioni go con gli industriali per la dlscus- conclone li carta a«cgna i Musimi:* BertoU* Er rare batte 

cui fui fatto segno. A questa ripa- sione del nuovo patto di lavoro. A *re “* *"! due punti ai granata e si pronun-ia Bnonvino di Lucca al punti In 8 ri- 

rartone, anche a. avessi voluto non questo scopo le trattative con l’As- cagno «JJgtt. g* a £ n J 'S££ tonZo^^c^^ne.perun^ pr « e * ^^.nT^^^a^oer ‘ tTlul 

avrei potuto rinunziare, perchè era sedazione Industnali Grafici do- Xrico E la assume nullo a Napoli. i *™™ 1 dl Rom * per ko ’ a,,a 

mio dovere chiederla ed accettarla, vrebbero essere riprese nella mat- anC he un calore di collaudo decisivo A Roma scende l’Internazionale. terz * ri presa. _ 

• significando essa, da parte deinta- tirata di mercoledì 31 luglio. per la Juve, ove si rammenti che Per t romani la partita caie e moi- t 

. Il» democratica, il riconoscimento Da Milano intanto si apprende sul campo dei Vomero una sola equa, to, per sè stessa; per t neroazzurri I dUIYO Qéllfl OUBfffl fiBSS 

della Ingiustizia commessa dal Go- che le trattative per la composi- dra i passata vittoriosa: la squadra essa ha valore quasi decisivo per " “ “ ” 

verno fascista, riconoscimento che rione dello sciopero dei lavoratori del Tonno, « Tirale diretto che oggi l’aggiudicazione del terzo posto tn . Jgl pt/fn|(t Air a (fi FraNM 

, “ ’ alRtortm a monta «nnrt ciat* m in va- contende ti titolo al bianconeri. classifica. Anche le squadre milanesi rinvìi? unv Vi nomi* 

aveva importanza non tanto pe . tt T -rinnern rnn ^ campo ristretto, che agevola lo sono alla pari fra loro e oggi do- DIGIONE. 27 _ Ecco l’ordine dì 

personalmente, quanto per una tm- to ttUta C Ttalta° C ° n " squadra di classe inferiore, la potcn- crebbe essere la giornata dello spa- arr j vo de jj a 4 tanna del Piccolo 

presa nazionale, che indarno II fa- tinua pertanto in tutta Italia. _ a difensiva del terzetto arretrato reggio. L’Inter come la Juve deve ar . .. d , PP A{ _ T ._ ti-.--- 

«ritmo tento contaminare con le sue Inoltre in conseguenza dell osti- napoletano, il notevole apporto dt- vincere fuori «osa per mantenere il Giro ai Francia, la Aix-les-Bains- 
, indaga» —itmuto lità dimostrata dagli industriali retto del sempreverde Andrcolo e lo cern ieri» , Digione di km. 294; 

muwmn a, dtliallmriiUxioiiA dell'Alta Italia a In/huM benefico che la sua presentai RMXO POGGI ■ 1) Leoni Adolfo (Italia) in ore 


Leoni è 18. in 35,43’44” a 2,03’2-T 

Olulìo Onesti elette 
presidente del C.O.N.I. 


Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Doti. THEODOR LANZ 


Vis Olla li Rienzo. 152 

Tele!, M-Sri . ora »-ri - tea 


temi. 9-11 


sono alla pari fra loro e oggi do- 


indacna «alunni». 


squadra di classe inferiore, la potcn- crebbe essere la giornata dello spa- riv . nella a tanna del Piccolo favorevoli 

ra difensiva del terzetto arretrato reggia. L’Inter come la Juve deve ~ ppa . ” In c* ric * 

" napoletano, ll notevole apporto di- vincere fuori casa per mantenere il tj ! r ? a ‘ A 1 a-ics-nains- faranno , 


■MEO POGGI 


i. oh iiv «vii* «|W»iio i*KK» i presidenti delle Federazioni spor- " " ” ” ” " _ 

• «IaI Dì/fftU Ava ili Francia Uve banno e,ett ? **!* presidenza del OCULISTA 

oel rKCOIO Viro Ol rranew CONi ravv. GiDUo On**tL> via Ferini, 5 - TCL 41-450 . Ore 9-11 

DIGIONE. 27 — Ecco l’ordine di f** , itC - 

arrivo della 4. tappa del Piccolo J n Mrlc P nn ^ Q()H SflllSCdlCO 
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